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PARLAMENTO NAZIONALE
Camera dei .Deputati

La Camera dei deputati è convocata in pubblica seduta il
giorno di mercoledì 18 corrente, alle oi'e 2 pömeridiane.

Ordine del giorno:
1. Sorteggio degli Uffizi;
2. Seguito della discussione del disegno di legge sull'ordi-

namento del corpo del Genio civile (14);
3. Facoltà al Govei·no di pubblicare e mettere in esecu-

zione il Codice di commercio (104)
4. Riordinamento dell'imposta fondiaria nel comparti-

inento 11gureapiem6ntese (84)
5. Abolizione del contributo (ratizzi) pagato da alcuni co-

muni delle provincie napolitane (59);
6. Bonificazione delle paludi e dei terreni paludosi (18)
7. Sullo scrutinio di lista (38-8)
8. Trattamento di riposo degli operai permanenti di ma-

rina e dei lavoranti avventizi di essa (130-33)
9. Provvedimenti a favore dei danneggiati dall'uragano 29

giugno 1881 (247);
10. Aggregazione del comune di Bargagli al umndamento

di Staglieno (213)
11. Aggregazione del comune di Brandizzo almandamento
i Chinsso (188)(
12. Conversione in legge del decreto 16 dicembre 1875

concernente la fondazione di due Istituti feniininilisuperiori
in Roma e in Firenze (152)

13. Aggregazione dei comuni che costituiscono il manda-
mento di Montichiari al distretto notarile di Brescia (224) ;
14. Proroga dei termini fissati per la vendita dei beni in-

colti patrimoniali dei comuni (55)

15. Concessione alla Società delle Ferrovie Sarde della co-
struzione e dell'esercizio di una ferrovia da Terranova al
golfo degli Aranci (225).

Il Presidente: D. FAmNI.

LEGGT E DEC1¯tETI

IlNum. GIS (Berie 86) della Raccolta afßeiale delle leggi e ãei
decreti de3 Regno contiene il seguente deoreto:

UMBERTO I
FEB GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONI

RE D'ITALIA
Visto l'art. 4 del testo unico delle leggi sul riordinamento

del notariato, approvato col Nostro decreto del 25 maggio
1879,.n. 4900 (Serie 26), il quale dispone che la tabella de-
terminante il numero e la residenza dei notari, potrà, uditi
iConsigli_provincialied i Consiglinotarili, essere rivistae
modificata águi 10 atini, ed anche entro un termme piu
breve, in seguito a domanda dei comuni in vario senso mte-
ressati, quando ne sia dimostrata la nebessita;
Vista la tabella del numero e della residenza dei notari

del Regno, approvata con R. decreto 28 novembi'e 1875, nua
mero 2803 (Serie 22)
Vedute le domande rispettivamente fatte dai comuni di

Belluno e di Castagnito, non che le relative deÌiberazioni dei
Consigli provinciali e notarili;
Ritenuto the sarebbe giustificata la convenienza ed oppor-tunità delle modificazioni richieste alla cennata tabella;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segreta-

rio di Stato per gli affari di Grazia e Giustizia e dei Culti,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Alla tabella che determina il numero e la resi-

denza dei notari del Regno, approvata col promontovato Regio
decreto 28 novembre 1875, sono fatte la modificazioni ed aggiunte
risultanti da1Pelenco annesso al presente deereto, firmato d'ordine
Nostro dal Guardasigilli, Ministro di Grazia e Giustizia e dei
Calti.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 dicembre 1881.
UMBERTO.

G. ZANARDELLI.
Visto, ilGuardasigilli: G. Zwannä



98 GAZZETTA UFFICIALEDEL REGNO D'ITALIA

MODIFICAZIONI ED AGGIUNTE alla labella del numero e

della residenza dei notari del Ëegno, approvata col Ëegio
decreto 28 novembre 1875, n. 2803 (&rie 9).

DISTRETTO NUMEEO
RONECAZIONI

COMUNI dei EB AGG1UNTE
portate

di residenza dal
della Corte del Collegio dalla tabella Regio decreto

d'appello notarile dei notari 28 no1 mbre

Torino Alba Castagnito 1

Venezia Belluno Belluno 4 3

¥isto d'ordine di S. M.
Il Guardasigilli, Ministro di Grazia e Giustizia e dei Odfi

G. ZANARDELLI.

Il Num. 586 (ßerie Sa) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del llegroo contiene il seguente decreto:

UnfBERTO I

PEB GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NABIONS

IIE D'ITALIA

Visto l'articolo 3 del regolamento per Pesecuzione del testo
unico del Codice per la Marina mercantile, approvato con
R. decreto 20 novembre 1879, n. 5166 (Serie 2a)
Considerando essere stata accertata la convenienza d'isti-

tuire una Delegazione di porto a Pellestrina;
Sulla proposta del Nostro Ministro per la Marina,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È istituita una Delegazione di porto a Pellestrina, nel

compartimento marittimo di Venezia, rimanendole aséegnata la
stessa circoserizione di quel comune, cioè, dalla sponda destra del

porto di Malamocco, inclusa, alla sponda sinistray inclusa, del

porto di Chioggia.
Art. 2. Ë conseguentemente modificata la tabella n. 1 annessa

al succitato regolainehto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale. delle leggi e -dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma addì 22 dîcembre 1881

UMBERTO.
F. ACTON.

Visto, il Guardasigilli: G. $NARDELLI.

X Numero GNO (Serie 36) della Raccolta uffeciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:
UMBERÏÔ 1

Paa GBisla DI DIo a was voLoxol Dararaa maston
RE D'ITALIA

Vista la legge 25 gîugno 1865, num. 2359, sulle espropria-
zioni per causa di pubblica utilità;
Vists la successiva legge 18 dicembre 1879, n. 5188;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari della Guerra,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È dichiarata opera di pubblica utilità Pampliamento e

la sisteptazione, delfOspedale militare divisionale in Cava dei Tir-

reni.

Art. 2. Alle es¡>ropriazioni dei fondi a tale uopo occorrenti, e
the verranno designati dal predett Ministro, sarà prov eduto a

senso delle predette leggi.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servärlo e di farlo ossèrvare.

Dato a Roma, addì 22 dicembre188L
UMBERTO.

FERRERO.

Visto, ilGuardasigilli: G. ZANARDELLI.

Il Num. 000LXXVIII (8 ie W, parle supplemenfare) della
Raccolta úlfeciale delle Ïeggi e dai decreis del Ëegno contiene il

seguente decreto:
UMBíšûTO Ï

PIB GRAzlA DI DIO E PBB VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visti i documenti comprovanti la presente legale esistenza

della Società francese, on sede a Parigi, col noine: 1/Ur-
baine et la ßeine, Compagúîe añónyme d'assurances à primes
ßxes contre les accidents, co316 scopo delle assicurazioni con-

tro gli accidenti che possono colpire le persone e le cose, é

böl cäpitale di dodici inilÏodi di franclii, diviso in n. 24,000
azioni di 500 franchi ciascuna;
Ritenuto che la Societtha destinato alle operazioni in

Italia la somma di lire 100,000, ha eletto domioilio in Ge-

nova, ed ha nominato chi la tappresenti dinnanzi al Go-
verno, agli assiewati ed ai terzi:
Ritenuto che essa ha prestato cauzione, vincolando a fa-

vore del Governo e degli assicurati italiani la somma corri-

spondente alla rendita di lire 7500, consolidato 5 per 010;
Visti la legge e il Reale decreto del 27 ottobre 1860, nu-

meri 4387 e 4388 ;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di commercio;
Visti i RR. decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del 5

settembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministrp di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretismo:

Ert. 1. La Societh frándese, Médente in Piriári, denóbìinata:
L'Urbaine et la Beine, Compágnie anonýme d'assurances à primes

ßmes contré les accidenig, ketta dallo statuto che risialiardalPitto

27 maggio 1880, rbgato in Parigi dal nótaro Andrea Mcò

Schelcher e collegagil quale statuto fa modificato, come rilefasi
dal successivo atto pubblico 22 marzo 1881, togato dalla stesso

notaro, è autorizzata ad operára in Italia, ai termini dello statuto

medesimo e sotto la osservanza delle clausole e delle prescrizioni
contenute negli articoli seguenti.
Art. 2. La canzione dovrà in seguito essere aumentata per modo

che rimanga sempre ed anticipatamente nella proporzione di un

eeiSo dei premi riscoësi dana Boeietà, Ëedottà le iÃdennith pa-
ãt'e aglÍ assicufaß.
Art. 3. La Società avrà nel Regnö oná sola Direzione o Aginzia

genefale, prééso dui adirk ássere boucentrata la dontabilità délle

operàsioni compiute nel Regno. Lè pubblicuioni pèriodiohe lättä
a cuti di detta DÍtà2ione, íà esõeûzÏone ßëlle disposillioni del Re-

gio decreto settembre 1869, n. 52ð6po delle altre disposizioni
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relative alle Società nazionali di assicurazioni, conterranno il
resoconto generale sommario di tutte le operazioni sociali, e il re-
soconto distinto e parziale delle operazioni compiute nel Regno.
DelPuno e dell'altro documento sarà trasmessa copia al Mini-

stero d'Agricoltura, IndustrÏa e Commercio subito che siano stati
approvati dalPassemblea dei soci.
Art. 4, L'atto costitutivo e gli statuti della Società, coi muta-

menti arrecativi e quelli che potrebbero essere introdotti in avve-
nire, l'elezione e le mutazioni di domicilio, la nomina e la sosti-
tazione del rappresentante dovranno essere pubblicati nei termini
prefissi e nei modi prescritti per le Società nazionali dalla se-
zione VIII, titolo VII, libro I, del Codice di commercio.
I mutamenti che in avvenire potessero essere portati agli sta-

tuti sociali dovranno inoltre essere notificati al Ministero digri-
coltuta, Industria e Commercio nel termine di tre mesi dalla data
dell'atto con cui furono approvati.
Art. 5. La Società per tutti i suoi atti e contratti stipulati ed

eseguibili nel Regno e per tutte le sue controversie col Governo e

coi terzi, rimane assoggettata all leggi del Regno ed alla giu-
risdizione dei Tribunali italiani.
Art. 6. La Società è sottoposta alle piescrizioni e discipline le-

gislative e regolamentari vigenti per le Società nazionali, e conizi-
buirà nelle spese degli uffici d'ispezione per annue lire 300, paga-
bili a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufEciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 22 dicembre 1881.

UMBERTO.

BERTI.
Yisto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

13 Num. 000LXXII (ßerie 8*,jade supplementare) della
Raccolta ufßeiale delle leggi a dei decreti del Rejyne apaggene gg
seguente decrefo:

UMBERTO I.
PER GRABIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NABIONE

RE D'ITALIA
Visti i documenti comprovanti la prësente e legale esi-

stenza della Società francese anoninta per azioni, sedente
in Parigi col nomë di ßociété Foncière Lyonnaise, col capi-
tale nominale di lire 100 milioni, diviso in numero 200,000
azioni da lire 500 ciascuna, e collo scopo di acquistare, pren-
dere in affitto od in enfiteusi terreni, case, immobili situati
in Francia, in Algeria od alPestero, costruire edifizÏ e, in ge-
nerale, esercitare tutte le operaziöni che si riferisdono ad
acquisti, permute, vendite, costruzioni ed utilizzazioni di
immobili, sia direttamente, sia indirettamente, e con parte-
cipazione nei limiti più larghi e senza alcuna riserva nè re-
strizione;
Ritenuto che la Sõeietà ha nominato chi la rappresenti in

Italia dinanzi al Governo ed ai terzi, ha eletto domicilio in
San Remo, ed ha destinato alle operazioni nel Regno, la
somma di lire 2,900,000;
Visti la legge ed iÏ Ëegio decreto deÏ 'n ottobre Í860, nu-

meri 4387 e 4388 y
Visto il titolo VH, libro I, del Codice di commercio;
Vikti i Reali decreti del 30 dicembre 1865, 2727, del

5 dettenibre 1860, n. 52&&;

Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. La Società anonima francese, sedente in Parigi col nome
di ßociété Foncière Lyonnaise, retta dallo statuto che risulta in-
serto all'atto 28 settembre 1879, rogato in Parigi dal notaro Fe-
lice Edoardo Lefebvre e collega, il quale statuto fu modificato
dalPassemblea generale dei soci in data 10 novembre 1880, il cui
verbale fu depositato il 5 gennaio 1881 in atti del predetto notaio
Lefebvre e collega, è autorizzata ad operare in Italia ai termini
dei predetti statuti, e sotto la osservanza delle clausole e delle

prescrizioni contenute negli articoli seguenti.
Art. 2. La facoltà dell'emissione di obbligazioni nel Regno #

subordinata all'osservanza dell'art. 185 del Codice di commercio
italiano.

Art. 3. L'elezione e le mutazioni di domicilio sociale in Italia,
la nomina e la sostituzione del rappresentante dovranno essere

pubblicate e denunziate nei modi prescritti dagli articoli & e 6 del

presente decreto.
Art. 4. La Società avrà sempre nel Regno una sola Direzione o

Agenzia generale, presso cui dovrà essere concentrata la contabi-
lità delle operazioni compiute nel Regno. Le pubblicazioni perio-
diche fatte a cura di detta Direzione, in esecuzione delle disposi-
zioni del Reale decreto 5 settembre 1869, n. 5256, e delle altre

disposizioni relative alle Società nazionali, conterranno il reso-
conto generale di tutte le operazioni sociali, del quale sarà tra-
smessa copia al Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio,
subito che sia stato approvato dall'aissemblea generale dei soci.
Art. 5. L'atto costitutivo e glistatuti della Società, coi muta-

menti arrecativi e quelli che potessero esserví arrecati in avvenire,
dovranno essere pubblicati nei termini prefissi e nei modi pre-
scritti per le Società nazionali dalla sezione VIII, titolo VII,
libro I, del Codice di commercio.
Art. 6. Imutamenti che in avvenire potessero essere portati

agli statuti sociali dovranno ínoltre essere notifiòati al Ministero
di Agricoltura, Industria e Commercio nel termine di tre mesi
dalla data dell'atto con cui furono.approvati.
Art. 7. La Società per tutti i suoi atti e contratti stipulati ed

eseguibili nel Regno, e per tutte le sue controversie col Governo e
coi terzi, rimane assoggettata alle leggi del Regno ed alla giuri-
sdizione dei Tribunali itaÏiani.
Art. 8. La Società è sottoposta alle prescrizioni e discipline le-

gislative e regolamentari vígenti per le Società itazionali, e con-
tribuirà nelle spese degli uffici d'ispezíone per annue lire 800, pa-
gabili a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il ýresente decreto, inunito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 22 dicembre 1881.

UMBERTO.
BERTI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

UMBERTO I
PEB GBAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA WEIONE

RE D'ITALIA
Visto il Messaggio in data del 5 gennaio 1882, col quale

l'Ufficio di Presidenza della Camera-déi deputati notificò es-
sere yacante il Collegio di Spezia n. 196 ;
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Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni politiche
17 dicembre 1860, n. 4 13;
Bulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mini-
stri,
abbiamo decretato e decretiamo:

11 Collegio elettorale di Spezia n. 19ß è convocato pel giorno 5

febbraio p. y, affinchè proceda alla elezione del proprio deputato.
Oceorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il giorno 12

dello stesso mese.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
eervarlo eai farlo osservare.
Dato a Roma, addì 8 gennaio 1882

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, il Guardasigilli: G. ZABRDEL .

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con decreti del 15 dicembre 1881:

De Monticelli cav. Colombano, presidente del Tribunale di com-
mercio di Milano, destinato al Tribunale civile e correzionale
della stessa città ;

Raimondi Luigi, id. del Tribunale civile e correzionale diSondrio,
tramutato a Mantova;

Palummo Natale, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Lecce, id. a Taranto;
Diaferia Luigi, id. di Taranto, id. a Lecce;
Riccioli Salvatore, id. di Patti, id. a Cosenza ed applicato tempo-

rariamente all'ufficio d'istruzione penale presso il Tribunale
di Girgenti, nei termini stabiliti dall'art. 43 della legge or-
ganica giudiziaria;

Pirchio Domenico, presidente del Tribunale civile e correzionale

di Caltanissetta in aspettativa per motivi di famiglia, richia-
mato in servizio dal 16 dicembre corrente mese presso lo

stesso Tribunale di Caltanissetta;

'Bigliani Stefano, giudice di Tribunale in aspettativa per motivi di
salute a tutto novembre 1881, id. id. dal 1° dicembre 1881

presso il Tribunale di Alessandria.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Esami di concorso.

Secondo il disposto delliart. 3 del decreto Ministeriale 15 mag-

gio 1869 si pubblica l'elenco dei giovani che, dietro presentazione
di regolare domanda, sono ammessi agli esami di concorso alla

carriera diplomatica, che avranno principio presso questo Mini-

stero il giorno di lunedì 16 gennaio, alle ore 9 antimeridiane:

Berti avv. Emanuele, di Genova;
Bettoni avv. Vincenzo, di Brescia;
Ceci avv. Giovanni, di Andria;
Cortegiani avv. Salvatore, di Palermo;
De Gregorio avv. Paolo, di Palermo;
Fracassi-Ratti-Mentone avv. Domenico, di Trino (Novara);
Friozzi di Cariati avv. Lorenzo, di Napoli;
Imperiale di Francavilla avv. Guglielmo, di Salerno;
Jandoli avv. Nicola, di Avellino;
NoÞili Aldo, di Firenze.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Esami di concorso.
Secondo il disposto dell'art. 3 del decreto Ministeriale 15 mag-

gio 1869, si pubblica l'elenco dei giovani, che, dietro presentazione
di regolare domanda, sono ammessi agli esami di concorso alla
carriera consolare, che avranno principio presso questo Ministero
il gioi•no di viercoledi 18 gennaio alle ore 9 antimeridiane.
Aeton avv. Enrico, di Napoli;
Ciapelli avi Enrico, di Trieste;
Compagnoni Floriani avv. Mario, di Maserata;
De Bosdari avv. Maurizio, di Ancona;
De Novellis avv. Fedele, di Belvedere Marittimo (Cosenza);
Franzoni avv. Antonio, di Tavernola (Brescia);
Gaetani d'Aragona di Castelmola avv. Onorato, di Gaeta;
Koch avv. Ernesto, di Roma;
Mantovani avv. Antonio, di Larnaca di Cipro;
Monaco avv. Attilio, di Oria (Lecce);
Pessina avv. Giuseppe, di Firenze:
Vacha Strambio avv. Paolo Emilio, di Genova;
Voltattorni avv. Gabriele, di San Benedetto del Tronto (Ascoli

Piceno).

MINISTERO
ox aanxcox.Tena, INDUSTRIA E CORHERCIO

DIREZIONE DELL'AGRICOLTURA

E aperto il concorso per titoli al posto di direttore della sta-
zione agraria sperimentale in Palermo, collo stipendio annuo di
lire 4000.
Le domande debbono farsi pervenire al Ministero di Agricol-

tura, Industria e Commercio non più tardi del dì 20 gennaio 1882,
ed essere corredate dei titoli e dei sotto indicati documenti:

a) Atto di nascita;
b) Certificato di cittadinanza italiana;
c) Certificato di adempimento all'obbligo della leva militare;
d) Certificato di immunità penala;
e) Certificato di buona condotta.

Le domande ed i documenti devono essere conformi alle prescri-
zioni della legge sul bollo.
I documenti a), b), c) devono essere legalizzati.
I doenmenti d), e) devono essere di data recente.
Cogli altri titoli devesi presentare una relazione sull'attività

scientifica del concorrente.
Gli scopi principali della stazione sono così determinati dall'ar-

ticolo 1 del R. decreto 28 aprile 1872, n. 799 (Serie 2"):
a) Esame fisico e chimico delle terre coltivabili;
b) Esame chimico e determinazione del valore relativo delle

sostanze fertilizzanti;
c) Ricerche sperimentali intorno all'allevamento del bestiame

ed alla forza nutritiva dei foraggi;
4) Ricerche sperimentali intorno alla coltivazione ed alle

qualità commerciabili del sommacco;
e) Ricerche sperimentali intorno all'enologia;
f) Diffusione, mediante scritti ed anche con conferenze, dei

risultamenti delle esperienze fatte.
Roma, li 15 dicembre 1881.

Il Direttore de2l'Agricoltura
N. MmActra.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COHHEROIO

SEZIONE DELLE PRIVATIVE INDUSTRIALI

Trasferimento di privativa industriale.
Con atto privato in data 29 ottobre 1881, autenticato dal dot-

tor Vincenzo Strambio, notaio a Milago, ed lyi registrato nel
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giorno 8 novembre 1881 al n. 12424, atti privati, il signor Seltsam
Friederic, domiciliato in Baviera, ha ceduto e trasferito ai signori
Ginoulbiac Paolo, di Cortenova al Piano, Manzoni Attilio, di Mi-
lano, e Silvestri cav. ing. Girolamo, pure di Milano, tutti i diritti
ad esso spettanti sulla privativa industriale concessagli in data
31 agosto 1880, vol. XXIV, n. 196, della durata di un anno, a
partire dal 30 settembre 1880, prolungato per altri cinque anni
con attestato del 12 settembre 1881, vol. XXVI, n. 362, per un
trovato designato col titolo: Procédé et appareil à dégraisser
ks os.

Detto atto di trasferimento venne presentato alla Prefettura di
Milano il 22 dicembre 1881, e registrato in questo ufficio delle
privative industriali per gli effetti indicati nella legge 30 ottobre
1859, n. 3731.

Torino, addi 27 dicembre 1881.
Il Direttore del R. Museo Industriale Italiano

G. BunvT1.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Avviso.

Avviamento delle corrispondenze per i paesi della costa
occidentale d'Africa.

Da informazioni ricevute dall'Amministrazione delle poste in-
glesi risulta che durante il primo seulestre del corrente anno il

servizio postale della costa occidentale d'Africa sarà regolato
come segue:

Partenze da Idverpoot
Per Madera, le Canarie, Sierraleone, Grand Bassa, Cape Coast

Castle, Accra, Addab, Quitta, Jellah Coffee, Little Popo, Lagos,
Boney, Benin, Old Calabar, ogni sabato.
Per Gorea e Bathurst (Gambia), nei giorni di sabato che ca-

dono il 14 gennaio, 4 e 25 febbraio, 18 marzo, 8 e 29 aprile, 20
maggio e 10 giugno.
Per le isole di Los, nei giorni di sabato Te 28 gennaio, 18 feb-

braio, 11 marzo, 1° e 22 aprile, 13 maggio, 3 e 24 giugno.
Per Gaboon, Loango, Black Point, Landana, Congo, Ambri-

zette, Kinsembo, Ambriz, Loanda, nei giorni di mereoledi 25 gen-
naio, 1° marzo, 5 aprile, 10 maggio e 14 giugno.
Per Monrovia (Liberia), Capo Palmas, Half Jack, Salt Pond,

Winnebah, Whidah, Fernando Po, e per altri porti non menzio-
nati più sopra, le partenze non sono ancora stabilite, ma le corri-
spondenze s'invieranno a destinazione secondo Popportunità.
Per proseguire da Liverpool il sabato le corrispondenze deh-

bono essere impostate in tempo utile per partire da Roma alle 2 5
sera del mercoledì, e da Torino alle 8 50 mattina del giovedi.
Per aver corso da Liverpool il mercoledì le corrispondenze an-

zidette devono invece partire da Roma alle 2 5 sera della dome-
nica e da Torino alle 8 50 mattina del lunedl.

Roma, 9 gennaio 1882.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

RESOOONTO SOMMARIO dBÏle Ope?"GZi0Mi delle ÛŒsse postali di risparini0 « fieff0 il ¾886 di it00B¾bre 1881.

Numero QUINTITA DELLE OPERIZIONI MOYIMENTO DEI LIBRETTI
degli uffizi
autorizzati
ad operare Numero Numero Numero Numero Numero Numero
come dei dei dei

succursali dei dei comples- libretti libretti
libretti

della Cassa rimasti
centrale depositi rimborsi sivo emessi estinti in corso

Mese di novembre 1881 . . . . . . . 9 61242 80401 91648 12928 1274 11654

Mesi precedenti delPanno in corso. . . . 83 619921 298711 918632 117810 9582 108228

Anni 1876, 1877, 1878, 1879 e 1880 . . . 3313 1551885 617625 2169510 372930 33085 339845

SOMME TOTALI. . . 8405 2283048 946737 3179785 503668 43941 459727

MOVIMENTO DEI FORDI

Somma Residuo
Importo Interessi complessiva Importo del credito

dei depositi dei
dei depositi capitalizzati e degli dei rimborsi depositanti

interessi

Mese di novembre 1881
• • • • . . . 5,821,866 02 > 5,821,866 02 4,542,089 48 1,279,776 54

Mesi precedenti delPanno in corso . . . . 59,522,211 89 59,522,211 39 43,276,902 23 16,245,309 16

Anni 1876, 1877, 1878, 1879 e 1880 . . . 114,840,038 26 *) 2,407,720 19 116,747,758 45 70,854,234 13 46,893,524 32

SoMME TOTALI • • 179,684,115 67 2,407,720 N 182,091,835 86 118,173,225 84 63,918,610 02

*) Alla somma di lire 2,987,056 27, resultante dal resoconto del mese precedente, si sono aggiunte lire 140,663 92, importare degli utili
del quinquennio 1876-1880, ripartiti fra i libretti emessi a tutto l'anno 1879 che rimanevano in corso il 31 dicembre 1880.

Roma, addi 2 gennaio 1882.
Visto -- Il Direttore Generale Il Capo della Divisione

A. CAPECELATao L. Savon1T1.
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PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

L'imperatore di Germania ha diretto al ministero di

Stato, colla controfirma del principe di Bismarck, il seguente
rescritto, pubblicato dal Reichsanzeiger :

" Il diritto del re di dirigere la politica della Prussia se-

condo il piacer suo è limitato dalla Costituzione, ma non è

per effetto della medesima soppresso.
" Gli atti del re hanno bisogno di essere controfirmati da

un ministro, e anche prima che laCostituzione fosse promul-
gata essi implicavano la responsabilità ministeriale. Ma essi
non rimangono per ciò meno atti del governo del re, dalle

cui risoluzioni emanano, e che con essi manifesta la volontà

sua conformemente alla Costituzione.
" Non può pertanto essere permesso di designare l'eserci-

zio dei diritti del re siccome emanassero non dal re, ma dal

ministro responsabile, perchè questa interpretazione meno-
merebbe i diritti che il re tiene dalla Costituzione.

" La Costituzione prussiana è la espressione della tradi-
zione monarchica di questo paese, il cui sviluppo si fonda

sulle relazioni vive fra il re ed il popolo. Queste relazioni
non potrebbero venire trasferite sui ministri nominati dal

re, perchè essi sono legati alla persona del re, e la conserva-
ziono loro è una necessità politica per la Prussia.
" Voglio per conseguenza, aggiunge Sua Maestä, che in

Prussia, nonchè nelle Assemblee legislative delFimpero, non
rimanga il più piccolo dubbio sul mio diritto costituzionale
e su quello dei miei successori di dirigere personalmente la
politica del mio governo, e che si confuti continuamente la

opinione secondo cui, sia l'inviolabilità tradizionale della

persona del re proclamata dall'articolo 43 dellaCostituzione,
sia l'obbligo della controfirma di un ministro responsabile,
toglierebbe ai miei atti del governo il oarattere di risoluzioni
spontanee emananti dal re.
" E dovere dei miei ministri di difendere i miei diritti co-

stituzionali contro ogni dubbio e contro ogni contestazione.
Lo stesso dovere incombe a tutti i funzionari che mi hanno

prestato giuramento.
" Lungi da me il pensiero di volere influire sulle elezioni.

Ma per quelli dei miei funzionari che sono incaricati della

esecuzione degli atti del mio governo, e che per effetto della
legge disciplinare potrebbero essere revocati, il loro dovere,
a norma del loro giuramento, esige che essi rappresentino
anche nelle elezioni, la politica del mio governo.
" Sono riconoscente a tutti i funzionari- del leale compi-

mento di questo dovere, e mi aspetto che essi tutti, rammen-
tandosi del loro giuramento, si asterranno, anche durante le

elezioni, da ogni agitazione contro il mio governo. ,,

Il corrispondente parigino del Times parlando delPac-

cordo tra la Francia e PInghilterra per il mantenimento

della pace in Egitto, scrive quanto appresso:
" Fin dal momento in cui il nuovo gabinetto francese ha

avuto in mano il potere, le due potenze protettrici riconob-
bero la necessità di intendersi per risparmiare alPEgitto la

calamità dei pronunciamenti, per salvare il paese dall'azione

misteriosa della Porta, e per restituirgli la sua indipendenza.
Il signor Gambetta riconobbe immediatamente la necessità
della situazione, e comprese che non bisognava perdere
tempo. Dal momento che le due potenze ammettevano che la
loro azione era necessaria ed utile, bisognava preparare
tutto perchè questa azione potesse essere rapidamente eser-

citata.
" Dopo avere iniziato delle trattative preliminari coll'am-

basciatore d'Inghilterra ed alcuni uomini di Stato inglesi, il
signor Gambetta ha abbozzato le istruzioni da inviarsi ai

rappresentanti di Francia e d'Inghilterra al Cairo. Questo
abbozzo fu inviato, pochi giorni or sono, a Londra, e siccome
esso associava fortunatamente la prudenza all'energia, si at-
tendeva che il governo inglese favrebbe restituito pronta-
mente colla sua adesione.
" Era inteso che, rapporto a questi negoziati, dovevasi

conservare il segreto. Si calcolava di inviare le nuove istru-
zioni direttamente ai rappresentanti inglese e francese al

Cairo, coll'incarico di comunicarle al khedivè con grande so-
lennità, in modo da colpire gli animi.
" Sgraziatamente, alcuni gabinetti poco disposti a favo-

rire la politica anglo-francese, ebbero sentore di ciò che si

stava preparando. La Porta non fu Pultima ad esserne in-

formata, non per parte dei suoi rappresentanti, ma per vie

indirette. La prova di queste indiscrezioni si è che alcune

potenze hanno manifestato il desiderio di avviare dei nego-
ziati sulla questione egiziana.

" Si giudicò quindi che la lentezza colla quale il governo
inglese esaminava fabbozzo che gli era stato presentato,
esponeva le due potenze a tentativi d'ingerenza che pote-
vano manifestarsi prima che fossero inviate le istruzioni che
si stavano elaborando. E fu giudicato in conseguenza che sa-
rebbe più opportuno di informare addirittura il pubblico del-
l'accordo che si preparava fra le due potenze protettrici del-
l'Egitto, accordo che oggigiorno deve essere oramai un fatto
compiuto. Credesi che se qualche potenza aveva l'intenzione
d'intervenire in favore della pacificazione interna dell'Egitto,
questa intenzione dovrebbe cessare dinanzi all'affermazione

pubblica che la Francia e l'Inghilterra erano virtualmento

d'accordo per assicurare questa pace, e compiere così un

dovere di cui si sentono più particolarmente incaricate. Parve
quindi giunto il momento di annunziare le risoluzioni della

Francia e delPInghilterra.
" La comunicazione fatta in proposito dal .Times, non era

quindi un'indiscrezione, ma il risultato di un disegno ben

combinato. Quanto ai mezzi che si impiegheranno, i partico-
Iari non sono ancora fissati, ma si può dire fino da ora che il
numero delle truppe necessarie è stato esagerato. Non si

tratta che di 20 mila uomini.
" Infatti non c'è bisogno che di mostrare in Egitto le ban-

diere inglese e francese per tranquillizzare gli animi. Ma
siccome in casi consimili bisogna tener conto di fatti impro-
babili, si crede che un corpo di sei od otto mila uomini ba-

sterà per reprimere qualunque rivolta militare.
" Un'occupazione delPEgitto, per quanto limitata e corta,

non potrebbe aver luogo senza il consenso, anzi senza la ri-
chiesta del khedivé. L'Inghilterra vi manderebbe delle truppe
togliendole nelle guarnigioni delle Indie, e la Francia invie-
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rebbe i suoi legni da guerra. In questo modo la spedizione
non potrebbe essere di lunga durata perchè l'Inghilterra non
potrebbe a lungo fare a meno delle sue truppe nelle Indie, e
la Francia ha bisogno dei suoi legni da guerra.
* Ma per il momento non si tratta che di una nota iden-

tica al khedivé e di istruzioni ai consoli. Ciò basterà per im-

podire qualsiasi rivolta, per ristabilire l'autorità del khedivé
e per sottrarlo a qualsivoglig influenza avversa a quella della
Francia e dell'Inghilterra. ,,

Il gabinetto inglese lia cominciato a riunirsi per prepa-
rare i progetti di legge che intende di sottoporre al Parla,
mento nel corso della prossima sessione.
" Il primo di questi progetti riflettera una riforma del re-

golamento della Camera dei comum, 1 cul inconvenienti sono
stati dimostrati perentoriamente quando si discusse i'l Coer-
cion bili ed il land bill.
Credesi generalmente che il ministero proporrà un pro-

getto di regolamento conforme a quello delle Camere fran•
eesi. Il diritto di interpellanza verrebbe limitato e si adotte-
ebbe il sistema della chiusura delle discussioni. D'altra
>arte lo studio dei progetti di legge non si farebbe pitt, come
ino ad ora, nella Camera dei comuni in seduta pubblica. Il
neccanismo dell'organizzazione degli uffici e delle Commis-
ioni saiebbe organizzato per rendere più brevi e in pari
empo più efficaci le discussioni pubbliche.
Ciò peraltro non avverrebbe che dopo adottato un regola-
1ento accennato in un prospetto generale, in cui il ministero
resenterebbe i progetti di legge che compongono il suo pro-
ramma legislativo dell'anno. Fra i progetti ve n' è uno che
i riferisce ad una modificazione, in senso liberale, della
agge elettorale.

Le ultime corrispondenze dal Brasile recano che i liberali,
scondo le ultime elezioni, avranno nella Camera una mag-
foranza di non piil che il quinto, oltredichè nel Senato pre-
vle l'elemento conservatore. Questo risultato di elezioni che
Istampa brasiliana d'accordo constata essere avvenute al-
l'ifuori di ogni ingerenza governativa, pare alla stampa me-
delma meritevole di venire segnalato.
i ministro di Stato ha manifestata la intenzione di chie-

det alle Camere i fondi per la creazione di una Università.

L notizie dal Chilì e dal Peril fanno sapere che l'ex-pre-
sidete Pierola fu completamente abbandonato dalle sue

trupe, le quali si sono poste agli ordini di Montero, che
oper, come sostituto del presidente Calderon prigioniero dei
chilai.
Il governo provvisorio sarebbe stato trasferito adArequipa.

La iisorganizzazione del Perii sarebbe completa ovunque
non à trovano truppe chilene. Una guerilla avrebbe saccheg-
giate Maguega. A Cerro Azul i negri insorti avrebbero com-
messe ogni specie d'atrocità.
Il governo chileno si preparava ad occupare di nuovo Ta-

rapa:a, ed aveva richiamati sotto le armi parecchi batta-
glioni congedati.

TELEGB.A.MMI
(AGENZIA STEFANI)

Ferrara, 9 (ore 12merid.) - Il senatore marchese Rodolfo
di Varano è ancora agonizzante.
Genova, 9. - A mezzogiorno, nella Chiesa dell'Annunziata,

fa celebrato a cura del Manicipio un solenne servizio funebre per
l'anniversario della morte di Vittorio Emanuele. Vi intervennero
le autorità e la cittadinanza.

Parigi, 9. - I giornali francesi si occupano del rescritto del-
l'imperatore Guglielmo, constatandone la gravità.
Londra, 9. - I giornali inglesi considerano il rescritto del-

Pimperatore di Germania come un vero colpo di Stato che con-

durrà ad una grave crisi costituzionale.

Londra, 9. - Il Times dice che la Porta deve agire in Egitto
soltanto come mandataria della Francia e delPInghilterra. Una
condotta diferente produrrebbe gravi conseguenze.
Parigi, 9. - 11 Figaro crede che le elezioni di ieri equival-

gano alla morte del Senato.
I Débats constatano che la maggioranza dei nuovi eletti si pro-

nunziò avanti lo scrutinio in favore della kevisione più o meno

limitata.

Oairo, 9. - I consoli inglese e francese ricevettero telegrafi-
camente una nota collettiva dichiarante in termini espliciti che la
Fiancia e l'Inghilterra, le quali misero il hedivé sul trono, sono
decise a mantenere la sua autorità contro ogni tentativo di di-
sordine. I consoli si recarono al palazzo iersera a presentare la
nota al kedivé.

Cairo, 9. - La nota anglo-francese mira non soltanto contro
i disordini interni, ma anzitutto contro ogni nuova ingerenza della
Porta. Un passo richiama specialmente l'attenzione, cioè quello in
cui la Francia e l'Inghilterra parlano di mantenere il kedivé sul

trono. Il kedivé, rispondendo ai consoli, li ringraziò vivamente
della premara dei loro governi per la sua persona e pel benessere
del paese. I ministri desidererebbero dare alla nota la massima

pubblicith
Hadrid, 9. - Il Correo, giornale ministeriale, dice che il

governo non ricevette dalla Germania la nota di cui parlava la
Défense riguardo al preteso Congresso per disentere la situazione
del Papa.
Londra, 9. - Il Times riceve una lettera dal Cairo la quale

dichiara che Araby bey confermò la esattezza del programma te-
legrafato recentemente a Londra. È smentito soltanto che Araby
bey lo abbia firmato e spedito egli stesso.
R Daily Netos ha da Vienna: Il ministro della guerra è dimis-

sionario perchè crede che l'applicazione della legge militar o-

durrebbe diflicoltà nella Bosnia e nell'Erzegovina.
Lo stesso Daily News dice che il gabinetto inglese ricusa di ri-

conoscere il diritto degli Stati Uniti di esercitare un controllo
esclusivo sul canale di Panama. Considera la domanda degli Stati
Uniti come contraria al diritto delle genti ed al trattato di Clayton
Bulwer.
Costantinopoli, 9. - Oltre trenta ufficiali prussiani entre-

ranno nell'esercito turco per riorganizzarlo.
BTew-Orléans, 8. - Il trasporto Città di Genova è giunto il

3 corrente a Saint-Thomas (Antille). A bordo tutti bene.
Hadrid, 9. - Un grande meeting approvò una mozione favo-

revole alla riduzione delle tariffe onde facilitare la conclusione dei
trattati di commercio.

Vienna, 9. - H dispaccio dell'Agenzia Reuter sul recente

passo della Francia e dell'Inghilterra in Egitto viene accolto qui
con riserva quanto ai particolari. Maneando finora notizie di-
rette, si esprimo generalmente la convinzione che la questione egi-
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miana, se divenisse urgente in seguito a qualsiasi circostanza, è e

deve rimanere una questione alla soluzione della quale tutta l'En-
ropa deve partecipare.
Parigi, 9. - In seguito alla dimostrazione di ieri il Tribu-

nale correzionale condannò Luisa Michel a quindici giorni di car-
cere per oltraggi agli agenti della pubblica forza. Altri individui
arrestati furono condannati da otto giorni a due mesi di carcere

per oltraggio per ever colpito gli agenti della pubblica forza.
Eudes sarà giudicato giovedi, dovendosi udire i testimoni.
La Liberté dice che 11 risultato delle elezioni di ieri rende la

revisione della Costituzione inutile. I giornali conservatori con-
statano che la loro sconflita è dovuta alla divisione del proprio
partito.
Bologna, 9. - Stasera vi fa in commemorazione della morte

di Re Vittorio Emanuele un'assemblea solenne e numerosissima.

Parlarono Berti Ferdinando, D'Appel e lo studente Venezian.
Erano presenti il prefetto, il sindaco, i senatori Magni e Bo-

nelli, i deputati Marescotti, Lugli e Berti Lodovico. Si lesse
una lettera dell'on. Minghetti, e fu inviato un telegramma a S. M.
11 Re.
Firenze, 10. - Il prof. Giovanni Duprè è morto stanotte.
Ferrara, 10. - Questa notte è morto il senatore marchese

Rodolfo di Varano ad un'ora antimeridiana.
La città ò vivamente commossa.

REALE ACCADEMIA DI BELLE ARTI IN MILANO

Programma di concorso
ISTITUZIONE MYLIUS.

Si invitano i pittori tanto nazionali che esteri a concorrere al

premio istituito dal benemerito defanto cavaliere Enrico Mylius,
che nel prossimo anno 1882 è applicato al seguente ramo di
pittura:

Paesaggio storico.
ßoggetto: « Da prendersi da una descrizione del romanzo I pro-

onessi ßposi, di Alessandro Manzoni. »
Il quadro sarà in tela, dipinto ad olio, e della misura di metri

0,85 per metri 1,20.
Premio lire 800 (1).
Pittura d'animali (Concorso riferibile al 1880).

ßoggetto: « Gruppo di animali sorpresi da un uragano. »
Il quadro sarà in tela, dipinto ad olio, e della misura di metri

0,85 per metri 1,20.
Premio lire 600.

Discipline.
Le opere dei concorrenti dovranno esserepresentatealPispettore

economo delPAccademia non più tardi delle ore 4 pomeridiane del
giorno 30 giugno 1882. Non si ammettono giustificazioni sul ri-
tardo oltre questo termine. L'Accademia non s'incarica di ritirare
le opere, quantunque ad essa dirette, nò ddgli uffici delle ferrovie,
nè dalle dogane.
Ogni opera sarà contrassegnata da un'epigrafe e accompagnata

da una lettera sigillata, portante al di fuori la stessa epigrafe, e

dentro il nome, cognome, patria e domicilio dell'autore. Oltre

questa lettera, dovrà l'opera accompagnarsi con una descrizione
che indichi il soggetto scelto, la fonte da cui venne tratto, quando
non sia dato dal programma, ed in ogni caso spieghi la mente del-
Pantore, acciocchè, confrontata colPesecuzione, se ne possano giu-
dicare gPintendimenti.
È nella facoltà delPAccademia di escludere dal concorso e di

rifiutare Pesposizione di quelle opere che, per ragione d'arte o di
convenienze sociali, non fossero presentabili al pubblico.
Le descrizioni si comunicheranno ai giudici; le lettere sigillate

saranno cystodite dal segretario, e verranno aperte le sole pot-

tanti epigrafi corrispondenti a quelle opere che saranno giudicate
degne del premio. Tutte le altre verranno restituite insieme alle

opere, subito dopo la pubblica esposizione susseguente al giudizio.
AlPatto della consegna, ogni opeg che non fosse trovata la

buona condizione, non sarà ricevuta. La restituzione delle opere
non premiate si farà dalPispettore economo, il quale ritirera dagl
autori o dai loro commessi le singole ricevute da lui rilaseiste al
l'atto della óonsegna. Non ricuperandosi dagli autori entro tr
mesi le opere non premiate, l'Accademia non risponde della Ior
conservazione.

Il giudizio del merito artistico delle opere verrà fatto da Cort
missioni straordinarie, con voti ragionati e sottoscritti, indi soi
toposto alla definitiva approvazione del Consiglio accademico.
Di tutte le opere presentate al concorso si farà una pubblit

esposizione, durante la quale saranno pronunciati i giudizi e coi
feriti i premi. Le opere che ottengono il premio diventano pr
prietà dell'Accademia, e nella esposiEiORO 80BO distinte COR HI

corona e coll'indicazione del nome e della patria dell'autore.
ISTITUZIONE GIROTTI.

Pel venturo anno 1882 gli artisti nazionáli, che hanno freque
tato come allievi le scuole di quest'Accademia, sono invitati
seguenti concorsi di fondazione Girotti:
ßoggetto: « Una grande patera decorata e dipintaacolori a gr

fuoco, del diametro non minore di 50 centimetri. >
Premio lire 800 (2).
Soggetto: « Dipinto ad olio od a tempra, di natura morta,

grandezza quasi naturale. »
Premio lire 300.
Le opere premiate rimarranno proprietà degli autoris

Discipline.
I concorrenti, nella lettera suggellata che presenteranno alPaa

della consegna del loro lavoro, contenente il proprio nome, -
gnome, e domicilio, forniranno la prova di avere regolarmen
frequentato le senole di quest'Accademia.
In quanto al resto si atterranno alle discipline sopra accemue

pel concorso d'istituzione Mylius, pittura ad olio.
ISTITU2DIONE MYLIUS.

Pittura a fresco.
L'Accademia invita gli artisti nazionali a presentarsi al en-

corso per la pittura a fresco, istituito dal defunto cav. Erico
Mylius.
Quattro sono i soggetti, e cioè:< Ritratti a mezza di figurdel

Beato Angelico, del Brunelleschi, di Leonardo da Yinci e ditaf-
faello Banzio (3).
I dipinti dovranno eseguirsi a fresco su apposito piano a arma

elittica intelaiato in ferro, che PAccademia appresta e distriuisce
ai concorrenti. L'assemaggiore si terrà in senso verticale.
Premi lire 800 cadauno.
A fine di sistemare armonicamente la serie dei ritrattiche si

vuole iniziare neiportici superiori del cortile di Brera, si preerive:
che la testa della figura misuri 27 centimetri dalla linea irieriore
del mento alla sommità del cranio, e che la distanza daluesta
alla sommità del telaio sia di centimetri 23.

Discipline.
1° I concorrenti dovranno presentare la loro donianda JPAc-

cademia prima del giorno 1° marzo del venturo anno. Qadli che
desiderassero serbare Panonimo potranno delegare per leneces-
sarie pratiche altra persona.

2° La somministrazione dei telai non si farà prima del giorno
1° aprile. Ogni concorrente, quando si presenterà per ritirare il
telaio dal signor ispettore economo delPAccademia, farà un depo-
sito di lire 130, somma equivalente al valore del telaio stesso.

8° Il lavoro compiuto verrà consegnato, prima delle ore 4 po-
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meridiane del giorno 30 giugno 1882, al detto ispettore economo,
il quale, assistito da alcuni professori a ciò delegati, farà la con-
statazione delPentità dei telai, e dello stato dei dipinti. I concor-
renti anonimi dovranno contrassegnare il proprio lavoro con una

epigrafe, ed accompagnarlo con una lettera suggellata, contenente
nell'interno il loro nome e cognome, coll'indicazione del domicilio,
e portante la medesima epigrafe nella soprascritta.

4° Il giudizio sarà fatto con voto ragionato da una speciale
Commissione di pittura, previo esame, per riconoscere se le opere
presentate sono dipinte a buon fresco e senza ritocchi di sorta.
Prima e dopo il giudizio le opere prodotte al concorso verranno
per alcuni giorni esposte al pubblico. L'opera premiata sarà con-
traddistinta da analoga indicazione, e rimane in proprietà del-
l'Accademia.

5° I concorrenti non premiati potranno ritirare il deposito,
restituendo all'Accademia il rispettivo telaio. Ciò dovra farsi entro
il trimestre successivo al giudizio. Al concorrente premiato verrà
retrocesso il sto deposito all'atto stesso in cui gli verrà corrisposta
la somma assegnata a premio.

6° Il lavoro premiato sarà collocato per cura dell'Accademia
in una delle lunette dei suddetti portici del palazzo di Brera, e
sarà fregiato di cornice in rilievo.

Milano, 5 novembre 1881.
.Ti Presidente Il Begretario
LUIGI Bist. F. SEBREGONDI.

(1) Il premio normale di lire 800 fa aumentato con parte di una somma
disponibile sul fondo di quel legato.
(2) Le somme di premio vennero aumentate coll'aggiunta di alcuni

fondi disponibili.
(3) Per la collocazione dei ritratti sono assegnate nel palazzo di Brera

le lunette del portico superiore. Ai due primi corrispondono le lunette
in angolo segnate 8 e 9, e pei due secondi, parimenti in angolo, quelle
segnate 17 e 18.

1\TOTIZIE DIVERSE

Roma. - Ieri mattina, innänzi alle ore 8, le LL. MM.
il Re e la Regina recavansi in forma privata, alla Chiesa del
Pantheon, ove assistevano alla messa di suffragio celebrata
da monsignor Renier all'altare a fianco della tomba del Re
Vittorio Emanuele.
- Le Rappresentanze del Sottocomitato dei Veterani di

Roma e del Comizio generale di Torino furono ieri ricevute
al Quirinale da S. M. il Re, che s'intrattenne a lungo coi si-
gnori componenti le Deputazioni.
Movimento portuario di 1Wessina. - Durante il de-

corso mese di dicembre, scrive la Gaetetta di Messina del 7, en-
trarono nel nostro porto n. 491 legni in tonnellate 149,899, dei
quali 461 carichi e 30 vuoti; 353 a vela e 138 a vapore, 836 na-
zionali e 155 esteri.
Durante lo stesso mese sono usciti dal porto n. 494 legni in ton-

nellate 147,150, dei quali 426 carichi e 78 vuoti; 352 a vela e 142
a vapore, 346 nazionali e 148 esteri.

Fenomeni plutonici. - Telegrafano da Vienna allo ßfan-
dard che una terribile eruzione sottomarina ebbe luogo nel mare
Jonio, presso il golfo di Patrasso Una nave, a quanto si dice, fu
distrutta, e, per una estensione di più miglia, il mare fu coperto
di pesci che Perazione aveva fulminati.
Delle immense quantità di quei pesci morti furono gettate sulle

coste. L'eruzione sottomarina avvenne in quella parte del golfo
detta Aetoliko e Anatoliko, a poca distanza da Missolangi.

I

Gara internazionale di scacchi. - La Società dei

ginocatori di scacchi di Vienna, nello scopo di festeggiare il 25°
anniversario della sua fondazione, sta organizzando una gara in-
ternazionale, alla quale saranno invitati tutti i giuoeatori di seae-
chi delle cinque parti del mondo.
Questo Congresso si aprirà il 10 maggio 1882. Ai ginocatori che

usciranno trionfanti da questa lotta verranno destinati sei premi:
il primo di lire 5000 in oro, il secondo di 2000, il terzo di 1000, e
gli altri di lire 500, 300 e 200.
Secondo le disposizioni generali che regolano questo Congresso,

la posta d'una partita è fissata a 100 franchi in oro. Ogni ginoca-
tore farà due partite con ciascuno dei concorrenti. Le partite im-
pattate contano come mezza partita guadagnata. Il minimo delle
mosse per ora è fissato a 15. Le partite comincieranno tutti i
giorni alle 10 ore del mattino, e continueranno sino alle 2 pome-
ridiane; e verranno ripigliate alle 4 e proseguite senza interra.
zione. Se non saranno terminate a mezzanotte, i ginocatori pos-
sono chiederne la continuazione al domani.

Oraniologia. - Nonostante le deduzioni che Pantropologia
moderna pretende trarre dal volume e dalla forma dei crani, il
signor G. Le Bon, in un articolo pubblicato di recente dalla Revue
scientifique constata che dal pesare centinaia e migliaia di crani
non si trasse nessun resultato serio, e spiega questa impotenza
della craniologia mercè l'uso costante delle medie.
Una media aritmetica la si può calcolare facilmente, ma è certo

ch'essa non corrisponde a Zessuna realtà, e che serve unicamente

ad alterare quasi tutti i dati statistici. Per esempio, quantunque
si ammetta che in Francia la media dell'età è di 33 anni, è del

pari notorio che la maggior parte dei francesi superano di gran
lunga quella età, e se la media è erronea, come lo è veramente,
ciò avviene perchè nel calcolare la media si enumerano i bambini
di pochi anni, la cui mortalità è assai più considerevole.

Hovimento navale dei Dardanelli. - Dal 21 al 27

dicembre passarono i Dardanelli 46 bastimenti, cioè 33 vapori e
13 velieri. I carichi di grano erano 11, di granone 14, di generi
diversi 19 e 2 in zavorra.
Dei suddetti 46 bastimenti, 7 erano diretti per Gibilterra, 5

per Marsiglia, 8 per Malta, 5 per Trieste, 6 per l'Inghilterra, 2
per Havre, 1 per Dunkerque, 1 per Rotterdam, 1 per Anversa, 2
pel Pireo, 1 per Fiume, 1 perCattaro, 1 per Genova, 1 per Li-

vorno, 1 per Messina, 1 per Napoli e 2 per Venezia.

Ilindustria delPolio di semi di cotone in Ame.

rica. - Risulta da informazioni ufficiali, scrive il Journal des
Débats, che agli Stati Uniti vi sono 56 molini che servono ad

estrarre Polio dai semi di cotone. La maggior parte di quei molini
si trovano negli Stati del Sud-Ovest, ed impiegano annualmente
circa 400,000 tonnellate di semi.
La produzione totale annua delPolio di semi di cotone in Ame-

rica è di circa 15 milioni di galloni; e siccome si afferma cha que-
st'olio è utilizzato negli Stati Uniti per falsificare l'olio di oliva,
ne viene per conseguenza che la maggior parte dell'olio di oliva
consumato agli Stati Uniti non è altro che dell'olio di cotone me-
scolato con un po' d'olio di oliva importato.
Carni d½ustralia.- Il SydneyMail annunzia che la Com-

pagnia australiana delle carni conservate mediante il gelo, per
mezzo del piroseafo tedeseo Europa, partito alla volta di Londra

per la via del canale di Suez, spedì un carico considerevole di
montoni e di burro.
Ottomila montoni e 500 agnelli furono disposti in una camera

refrigerante che occupa tutta la stiva inferiore della prora, e che
è Innga 68 piedi, larga 33 ed alta 16, e nella quale trovansi pure
60 tonnellate di burro.
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Decessi. - A Beigate, in età di 77 anni, moriva William
Harrison Amsworth, collaboratore di molte riviste, ed uno dei più
fecondi romanzieri inglesi dell'epoca nostra.
- Lo scultore Michele Pascal, alhevo di David d'Angers, ò

morto a Parigi in età di 68 anni. Il Pascal si oceppò specialmente
della scultura ornamentale e religiosa, prese parte alle restaura-
zioni della Santa Cappella, di Nostra Signora di Parigi, delle bA-
siliche di Vémelay, Bordeaux, Pau, Maraiglia, Antan, Bergerac,
eee. Fra i gruppi e le statue eseguite da lui dal 1841 in poi, me-
ritano una speciale menzione: I figli diEdardo; Le corone; Il trap-
pista; Il venerdisanto; L'Annunziata e La visita dellaMadonna,
eseguite per la cattedrale di Périgueux; La prece del certosimo; Il
frate lavoratore, edan Cavaliere, eseguite per il palazzo di città di
Parigi.
- La République Française annunzia la morte del rabbino La-

zard, cavaliere della Legione d'Onore, ex-elemosiniere dell'armata
del Reno.
- In eth di 71 anni cessò di vivere John WilliamDraper, chi-

mico americano, che fu prima professore di chimica e di fisica alla
Università di Nuova Tork, poi preside della Pacoltà medica
della stessa Università, e che si illustrò con molti lavori seien-
tifici.
-- Un telegramma dal Capo di Buona Speranza annanzia la

inorte, avvenuta a Richmolid, in età di 48 anni, del signor Bur-
gers, ex-pastore della Chiesa riformata diOlanda ed ex-presidente
del Transvaal.
- In età di 74 anni cessò di vivere 11 dottore Stefano Augusto

Tarnier, ex-ispettore delle scuole primarie del dipartimento della
Senna, professore di matematiche e decano della Facoltà scienti-
fica dell'Università cattolica di Angers.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

IL CONGRESSO GEOGRAFICO INTERNAZIONALE
A VENEZIA

XL
Molta importanza e molto interesse presentò pure la rela-

zione fatta del dottor Crevaux intorno il suo viaggio nelPA-
merica equatoriale, sotto il patrocinio del mi listero francese
dell'istruzione pubblica e del barone di Lesseps, viaggio com-
piuto colla maggior solerzia, il più tenace coraggio e 1 piu
lieti e completi risultati scientifici, poichè il Crevaux riuscì
a riportare delle regioni esplorate i più minuti dettagli
topografici, in esattissime carte da la 15 mila, e le più esatte
e diligenti osservazioni astronomiche.
Il Duca di Genova, presidente del Congresso, fu reduce a

Venezia dal suo viaggio di circumnavigazione sulla piro-cor-
vetta Yettor Pisani, in tempo per presiedere l'ultima solenne
radunanza, nella quale pronunziò un bello ed acconcio di-

scorso di chiusura, seguito dalla relazione sulla premiazione
della Mostra, letta dal presidente della Giuria internazionale,
fillustre Schweitifurth, e da una nota di Cesare Correnti sui

viaggi del conte Arese (22 settembre).
Per completare questi miei cenni intorno al Congresso

geografico e i precedenti intorno alla Mostra, resta ch'io
dica alcune parole intorno alla inaugurazione di essa Mostra,
alla premiazione di cui fu l'oggetto ed alla sua chiusura.

L'apertura della Mostra si compì con cerimonia modesta,
riservandosi la solennità all'inaugurarsi del Congresso. La
qual cerimonia ebbe luogo in quella sala che fu Pantica li-

breria di San Marco, sala ornata da una volta, la più cele-
bre e magnifica di quante ne esistono a Venezia, per la de-

corazione, per l'oro profuso, e più per le preziose pitture che
conta, essendo venuti a gara per istoriarla sette dei più fa-
mosi pittori di quella età fiorentissima per l'arte, fra i quali
è fama dividesse il lavoro il sommo Tiziano, e dei quali fu-
rono il Veronese ed il Tintoretto. Parlarono nobilmente il
barone G. F. Cattanei, vicepresidente del Comitato ordina-
tore, per quella terza sezione, che ebbe 10 speciale còmpito
di apprestare la Mostra, il principe di Teano, presidente del
Comitato stesso, e il barone Van der Broeck d'Obrenan, de-
legato generale francese, al quale era stato deferito dai de-
legati e commissari dei governi esteri il mandato di parlare
per east

Non è qui il luogo di riportare omai o di riassumere i
loro discorsi; dirò che furono veri ed acuti interpreti dell'u-
niversale sentimento, esprimendo il grato animo di Venezia
e dell'Italia per l'onore che le fu tributato, e quello degli
stranieri per le festose accoglienze ricevute. Aggiungerò solo
che nel discorso del signor d'Obrenan furono parole di cor-
tesia squisita e di fratellevole amore fra la Francia e PItalia,
il cui eco durò lungamente simpatico, e alcune delle quali
non possono tralasciarsi qui: " Vous avez traité notre nation
" je ne dirai pas avec courtoisie, mais bien avec une sincère
• cordialité; et cette nouvelle preuve de Pindissoluble amitié
• qui unit - et doit unir- deux peuples de même origine
" sera accueillie partout avec un sentiment de vive satis-
" faction. Je ne veux pas terminer, messieurs, sans faire re-
" monter jusquivotre glorieux Roi, jusqu'au descendant de
" cette noble Maison de Savoie, notre vieille et fidèle alliée
" dans le passé, comme - nous n'en doutons pas - dans
" l'avenir, l'expression de notre respectueuse gratitude. ,,
La premiazione della Mostra si fece con troppa profusione

e con troppi diversi criteri, perchè essa sola possa servire a
dare un'idea esatta e basti a pronunziare un giudizio sicuro.
Oltre a ciò il tempo dell'esame fu troppo limitato e di gran
lunga sproporzionato alla mole delle cose giudicande, seb-
bene a quest'opera si dessero assiduamente uomini eminenti
come il Nachtigal, lo Schweinfurth, il De Quatrefages, coa-
diuvati da cooperatori intelligenti ed attivi, quale il Bäfat-
tieri. Oltre ai troppi peccati di prodigalità, la Giurìa ne com-
mise, certo per inavvertenza, uno d'ommissione, che vale la
pena di notare; esso è costituito dalPaver lasciata senza di-
stinzione alcuna una collezione che fu reputata fra le più
pregevoli della Mostra : la raccolta storica, scientifica e arti-
stica Heibbronner, composta di meglio che cento istrumenti
astronomici, geografici e marittimi, quanto all'arte veri

gioielli ageminati, smaltati, fusi in bronzo e in argento, al-
cuni dei quali reputati prodigi d'esattezza e d'eleganza, opere
dei più begli anni del rinascimento, tutti poi pregiati docu-
menti per la storia della scienza.

Scorrendo rapidamente il farragginoso elenco delle premia-
zioni, noterò le principali onorificenze accordate all'Italia.
Nel primo gruppo essa ebbe nove dei quarantasette premi,
cioè: una lettera di distinzione (l'onorificenza maggiore) al-
l!Istituto topografico militare, sei medaglie di seconda classe
e due menzioni onorevoli. Nel terzo una lettera di distin-
zione all'Ufficio centrale di meteorologia, sette diplomi e
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medaglie di prima classe, sette di seconda e quattro men-

zioni onorevoli; nei gruppi terzo e quarto presi insieme di-
ciotto premisu centoventiquattro. Il nostro paese tenne poi il
campo nel gruppo della geografia storica e della storia della
geografia con venticinque premi, e dodici lettere di distin-
zione alle Biblioteche ed ai musei. Nel gruppo settimo ebbe
un diploma ed una medaglia di prima classe, una di seconda
e cinque menzioni onorevoli.
Nel giorno che si chiuse la Mostra, il Pantheon Veneziano,

nelle gallerie del Palazzo Ducale, s'arriccbì di due nuovi busti,
l'uno di Fra Mauro, il sommo cartografo, dono della Società
geografica italiana, l'altro di Sebastiano Caboto, dono di al-
cuni cittadini. Ecco le due iscrizioni:
Fra lifauro - Camaldolese - Cartografo veneziano del

secolo XV - Molte ignorate regioni d'Africa e d'Asia-
Primo delineò.

" a caratteri di fuoco, coi liquori arsenti che il tempo rap-
"

prese, o incisa dalle acque con lento arcano lavoro di lun-
" ghissime età; utile ad esercitare gli occhi nostri alla let-
" tura di questo linguaggio simbolico di forme e di colori, il
" quale non si può compitare senza un'induzione potente,
" che da una parte arguisca le proporzioni del tutto, che da
" un singolo corpo o da un'orma di quello indovini le specie
c6 spente, le generazioni per le quali fu preparato l'apparire
" dell'uomo; risusciti e richiami innanzi a sè gli animali che
" più non sono, come se di fresco balzati dal seno della terra,
"
e li nomini, e possa popolare di loro il vergine deserto dei

" campi e delle acque. Serve a vincere coi limiti dello spa-
" zio i limiti del tempo, a decifrare i segni celesti, e dalle
" leggi e perturbazioni presenti indurre le rivoluzioni pas-
" sate, congetturare le future, abbozzare il disegno de' cieli,
" tracciare come della vita d'un uomo la storia dei mondi. ,,
Cosi Niccolò Tommasèo.

Umannoo DALMEDICO.

A Giovanni Caboto - Cittadino veneziano -- Che scoprì
-- Il continente boreale - Nel nuovo mondo -- 1497.
Nella stessa sala maggiore della Libreria sansoviniana,

ove se n'era celebrata l'inaugurazione, segui la chiusura di

quella Mostra geografica internazionale, " non aver veduta la
quale, sentenziò Cesare Cantù, significare aver perduta una
bellissima occasione di diletto, d'istruzione, di compiacenza.
Parlarono in quest'occasione acconciamente il professore
Dalla Vedova, il barone Cattanei, Abbate-bey, e per ultimo
il dottor Nachtigal, che pronunziò un'apostrofe caldamente
affettuosa all'Italia, a Venezia, agli italiani, ai veneziani.
La chiusura della Mostra fu l'ultima fase di questo terzo

Congresso internazionale delle scienze geografiche, il quale
se non apparve, come il primo d'Anversa, quale l'aurora di
quel gran movimento geografico che sarà una nota caratte-
ristica della nostra epoca, se non segnò, come il secondo di
Parigi, il primo passo nelle vie delle nuove grandi esplora-
zioni, pure contribuì egregiamente al progresso della scienza
e ad affrettare l'avvenimento delle grandi utilità pratiche che
ne derivano.
Fu soprattutto un evento morale assai importante per

l'Italia, poichè contribuì a dissipare malaugurati equivoci,
raffermando i nobili propositi , non ha guari egregia-
mente enunciati dall'illustre Mancini: " È notevole ai giorni
" nostri nell'Italia risorta a libertà e civiltà un risveglio,
" quasi caratteristico della presente epoca, di un desiderio
" vivissimo di rinnovare irnprese di viaggi e di esplorazioni e
" scoperte in lontani e sconosciuti paesi, sulle orme degli an-
" tichi gloriosi esempi. Abbiamo assistito a numerosi ad ar-
" dui tentativi di giovani, di adulti, di persone dedicate a
" studi scientifici, ad iniziative commerciali, nell'intrapren-
" dere viaggi, spedizioni , esplorazioni, specialmente nelle
" sconosciute regioni interne del vasto continente africano, e
"

spesso a spese affatto private, col piil grande disinteresse,
" colla più nobile abnegazione. ,, (1)
Nè meno della esplorazione estensiva è bella ed utile l'e-

splorazione intensiva: " E un fausto segno il desiderio mo-
" derno di risalire alla origine dei costumi e delle idee, e
" della umanità tutta quanta e del pianeta ch'ell'abita e
" dell'intero universo. La nuova scienza che sorge non è tanto
utile a discernere con le qualità varie de' suoli della terra,

" i varii tesori di fecondità ch'essa porta e nasconde, quanto
" a adombrare la storia del pianeta scolpita nei massi delle
" montagne, scritta nel libro chiuso delle sotterranee caverne

(1) Sulla politica estera. Discorso del Ministro degli Affari Esteri
alla Camera dei deputati nella tornata del 7 dicembre 1881.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 9 gennaio.

Stato stato ÎEMPE lATURA
STABIONI del cielo del mare

8 ant. 8 ant. Massima Minima i

Belluno....... sereno - 6,8 - 3,5
Domodossola sereno - 12,0 -

Milano........ sereno - 11,0 1,1
Verona....... sereno - 13,6 1,6
Venezia ...... 114 coperto calmo 10,1 2,5
Torino........ 114 coperto - 7,9 - 0,4
Parma........ sereno - 9,1 - 0,5
Modena....... nebbioso - 9,0 2,0
Genova....... sereno quasi calmo 13,4 6,8
Pesaro........ 114 coperto mosso 10,6 1,6
P. Maurizio.. sereno mosso 14,8 6,1
Firenze....... sereno - 10,0 2,7
Urbino........ sereno - 7,0

'

1,1
Ancona....... sereno legg. mosso 9,4 5,1
Livorno...... sereno legg. mosso - 4,4
Perugia ...... sereno - 6,8 1,8
Camerino,... sereno - 4,5 - 1,0
Portoferraio. sereno legg. mosso 12,3 8,9
Aquila........ sereno - 6,9 0,5
Roma......... sereno - 13,8 2,8
Foggia........ sereno - 11,7 3,8

Napoli........ sereno agitato 13,5 6,5
Portotories.. sereno legg. mosso - -

Potenza...... 112 coperto - 8,0 - 1,5
Lecce......... 114 coperto - 18,4 9,4
Cosenza ...... 112 coperto - 9,0 6,6
Cagliari...... sereno calmo 15,0 5,0
Catanzaro... 3i4 coperto - 13,5 5,2
ReggioCal... 1¡2 coperto agitato 14,0 11,5
Palermo...... 114 coperto molto agit. 17,0 10,7
Caltanissetta 114 coperto - 11,0 6,5
P. Empedoele sereno mosso 16,2 12,3
Siracusa...... coperto molto agit. 15,2 12,0
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TELEGRAMMA METEORICO
DELL'UFFICIO DENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 9 gennaio 1882.
La pressione continua bassa sulla Scandinavia; alta al SW

d'Europa, sull'Italia superiore ed Ungheria. Bodo 740 mm.; Ma-
drid 778 ; Siracusa 762.
In Italia barometro variabile fra 774 e 762 mm. dal N al SE.
Nelle 24 ore venti settentrionali forti o fortissimi fuorchè al N,

e pioggerelle al sud.
Stamane cielo nuvoloso al 8; sereno altrove. Venti da N a NE;

fortissimi nelle Puglie, in Terra d'Otranto e lungo la costa jonica;
moderati o forti nel Tirreno.
Temperatura alquanto abbassata.
Mare molto agitato lungo la costa del basso Adriatico e del

Jonio, a Palermo e San Teodoro; poco agitato altrove.
Probabili venti freschi o forti settentrionali fuorchè sull'Italia

sulteriore ed abbassamento di temperatura.

Osserutorio del Collegio Romne - 9 genna o 1882
ALTEZZA DELLA STABION10 = ggm,65.

8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 769,4 768,9 768,0 768,2
a 0° e al mare

Termomet.esterno 6,6 10,8 11,5 6,7
(centigrado)

) Umiditàrelativa.... 46 85 39 61
Umiditàsssoluta... 8,34 3,38 3,92 4,48
Anemoscopio evel. N. 22 N. 17 N. 20 Calma
orar.mediainkil.

Stato del cielo........ 0. bello 0. bello 0, bello 0. nebbia
bassa

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Massimo =.11,8 C. == 9,4 R. | Minimo == 5,2 C.-4,2R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 10 gennaio 1882.

GODIMENTO ValOre Valore 60NTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMOW &LOR I
var, nestaale versato has

LËTTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0/G . . . . . . . . . . .

Detta detta 8 0|0 . . . . . . . . . . -

Certificati sul Tesoro - Emlas. 1860/64 .Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .

Detto Rothschild . . . , , . . . . . . . .Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/O . .Obbligazioni Municipio di Roma . . . . .AziontRegla Cointeressata de'Tabacchi
Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . . .

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . .

BancaRomana ................|BancaGenerale..,,....,,......
Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .

Società Gen. di Cred.Mobiliare Italiano
Società Immobiliare . . . . . . . . . . . . .

BancodiRoma
................Banca Tiberina................

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .

Fondiaria (Incendi) . . . . . . . . . . . . .

Idem (Vita)
Società Acqua Pia ÂntÍeAMarefË $

. .

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . . . , ,Boeietà italiana per condotte d'acqua .

Anglo-Romana per l'illuminaz, a Gas . .Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . . .Obbligaziolli dette . . . . . . . . . . , , , .BuoniMeridionali 6 per cento (oro) . . .Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. , , . .Comp. R. Ferr. Sarde, az. di preferenzaObbl. Ferrovie Barde nuova emiss. 3 0¡0As. Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapanila e 2a emissione

. . . . . , . . . . . . .Obbligazioni dette . . . . . , , . . . . . , ,Società Romana delleMiniere di ferro. .Gas di Civitavecchia . .

Pio Ostiense . . . . . . .

10 luglio 1882 - -

1• aprile 1882 -

16 ottobre 1881 -

1o dicemire 1881 - -

10 ottobre 1881 - -

10 gennaio 1882 500 ,, 500 ,
00
,

860
,

500
,,
-

16 Inglio 1881 1000 , 750 ,
10 gennaio 1882 1000 ,, 1000 ,

, 500 , 260 ,
- 1000

,,
700 ,

16 gennaio 1882 500
,,

400 ,,
1e ottobre 1881 500

,,
500

a
16 gennaio 1882 500

,,
250

,

,, 250 ,, 125 ,10 ottobre 1881 500 ,, 500 ,
16 gennaio 1882 500 oro 100 oro

,, 250 oro 125 oro
,, 500

,,
500

,,

,, 500 ,, 500
,,

,, 500 oro 150 oro
n 500

,
500

,
- 250

,, 2ð0 ,
- 500

,, 500 ,
- 500 ,, 500 ,

10 gennaio 1881 500 ,, 500 ,
- 500

,,
500

,
- 500

,,
500

,
- 500

,,
500

,,
- 250

,, 250 ,
1© ottobre 1881 500

,, 500 .

- 500 ,, 500 ,,

- 587 50 537 50
- 500 ,, 500

,,
- 430 ,, 430

,,

88 42 Ile 88 37 Ils

96 60 96 30

500 50 500
,,

702 ,, 701 ,,

643 ,, 642 ,,

- - 92 60
- - 91 75

- - 1160 ,,

- - 4ö8 50

- - 900 ,,

- - 527
,,

- - 912 ,,

- - 467
,

- - 275
,

O AMB I GIORNI IÆTTERA DANABO Ë0mbik

ParigL..,...........,..
Marsiglia . . , , , , , , , , , . . , , . 90 101 67/2 101 421],
miene .......... ...,...Londra................. 90 2564 2559 -

Augusta ................ 90 - - -

Vienna
....,............ 90 - - -

Trieste......,.......... 90 - -

ossERVAZIONI

Prezzi fr.¢ti:
5 010 (1 genn. 1882) - 90 57 112, 55 cont., 90 67, 70 fine,
Parigi eMques 103.

Banea Generale 701 75 flue.
Società immobiliare 500 cent.
Banco di Roma 642, 642 50 fine.

Gro, pezzi da 20 lire. . . . . . , , - 20 60 20 58 - D Sindaco: A. PIERI.
Seonto di Banca 5 010 . . . . . . . -

D Deputato di Borea: GALLETTI.
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II. HIlVISTRO DEL TESORO
Veduta la legge 14 maggio 1881, num. 198 (Serie Sa), sut provvedimenti pelComune di Napoli - Veduto il R. decreta 14 settembre 1881, n.407 (Serie 36)per gli effetti di detta legge - Veduto il R. decreto 15 ottobre 1881, n. 438(Berie 3a), che approva il regolamento di esecuzione deÏla legge medesima -Veduto l'art. 2 dell'anzidetto regolamento, col quale sono-prescritti l'appro-Vazione Ministeriale ed il deposito negli Archivi generali dello Stato dei mo-delli dei titoli fruttiferi e dei buoni di premio che dovranno

. essere dati in
cambio dei vecchi titoli per l'unificazione dei prestiti del Comune promento-vato - Salle proposte del Municipio di Napoli, già concordate col Governo,anco in rapporto alPart. 1 del regolamento predetto,

Determina:
Art. 1. Soao approvati i modelli dei titoli fruttiferi e dei buoni di premioper la unificazione dei prestiti di cui nella legge del 14 maggio 1881, n. 198

(Berie 3a), coi segni caratteristici appresso descritti; i titoli fruttiferi divis)in quattro serie, distinte colle lettere A, B, C, D secondo il loro valore no-minale, cion:
Serie A, per il capitale di lire 100 - B, per il capitale di lire 200 -- C, peril capitale di lire 500 - D, per il capitaleÃl lire 1000, hanno stampato lavi-

guetta e le leggende in nero; la numerazione in rosso, ed il loro fondo, nonche le annease cedole in differelite color , secòndo le serie cui appar-tengono.
Il colore verde del fondi è proprio della serie A. Il colore bleu dei fondi è

proprio della serie B. Il colore violaceo dei fondi è proprio della serie C. Il
colore giallo arancia del fondi è proprio della serie D. La carta è filogra-
nata, di centimetri quaranta per settantacinque cÌrca.La filogrananellaparte
corrispondente al titolo è a doppio filo chtaro, e ei conipone della leggenda
Comune di Tapoli, quella delle cartelle consiste in linee serpeggianti spezzate
in direzione dall'alto al basso. La carta intensa per tre lati, mentre nel
quarto si stacea da un registro a matride.

Debito unifleato della Città di Napoli, cartella m . . ., cedola di fire . . .,

pagabile in . . . . .

Le cento cedole poi di cui si compone il foglio sono progressivamente mar-
cate dall'uno a cento, secondo Tiloro scadenza. Sotto ciascuna cedola è stam-
pato un fondo colotato di 25X 57 millimetri composto di fitte linee rette e
serpeggianti intrecciantest fra loro. Nel centro risultano più caeure e con-
tornate in bianco le grandi iniziáti C. D. N. Nella prima cedola, e cioè in
quella inferiore a destra, dette lettere sono sostituite dalla parola nullo in
lettere ad asta piena, ed è completamente soppressa la leggenda mera. 17
fondo ora descritto è contornato da una fascia nella quale af legge in bianeo
ripetuta sof Volte la dicitura: Comune di Napoli. Nella spazio superiore alla
Seconda e quinta colonna della cedula sono stampate le modalità, mediante
le quall verrà rilasciato un nuóvo foglîo di cedole quando siano esaurite le
cento annesse al titolo. La numerastone della cartella fatta in rosso due
volte nel titolo; cioè una per la leggenda italiana, ed una per quella francese
ed è ripetuta 80 ciascuna cartella.
Il tergo della cartella porta impresso nella parte corrispondente al titolo

11 piano di ammortamento, non ch le relative norme speciali ripetute feita-
llano ed in francese;
Nella parte corrispondente a ciasenna cedola è la seguente leggenda:
Bon pour franes: . . .

semestre échu . . . payable à Naples à la Caisse mu-
nicipale, aussi que à Floreace, Gênes; Milan, Rome, Turin, Vee Ise, Amsterdam,
Bâle, Berlin, Brozelles, Francfort sur Meno, Genève et Paris; comme il est
indiqué dans le texte du titre.
Inoltre, nella parte superiore, fra la seconda e la quinta colonap, si legge:
Après l'épuisement des 100 coupons annexés au présent titre et sur sa prém

sentation, les porteurs obtiendront unernouvelle feuilla de 98 coupone pour les
intérôts à échoir du 31 décembre 1879 at1.er juillet 1931.
In ultimo alla leggenda della cedola numero uno è sostituita la parolar

Annulté, il buono di lire cinquanta è impresso a due colori, verdino il fondo,
e nero la dicitura. Il fondo è impresso a litografia in colore verdino chiaro,Questa matrice si compone della leggenda emune di Napoli, debito uniti-

ca o, in lettere corsive maiuscole ornate, stampate in nero, e sovrapposte a
un fondo del colore cui la serle appartiene, fatto di minate linee serpeggiunti
ed intrecciate fra loro. Il corpo principale del titolo è chiuso da una cornice
entro cui sta la leggenda principale, il tutto sovrapposto a un fondo colorato.
La cornice misura un rettangolo di circa 14 X 36 centimetri. I due lati mag-
giori orizzoutali sono composti di un fregio di circa un centimetro di altezza,
con risalti semicircolari, nei quali risalta in bianco na fondo nero la parola
Napoli, in carattere minuto e che asseconda la curva del disegno. I due latt
minori racchiudono al loro centro, ed a forma di medaglia, la testa di Parte-
nope, e questa medaglia è contornata da un nastro ornato a palline che av-
volgendast au se stesso in alto e in basso forma due dischi nei quali campeg
gia la sigla C. D. R. a lettare intrecciate e sul fondo lineato verticata Alla
estremità dei latt minori, verso l'angolo della cornice, sono incise sul fondo
nero gli stemmi d'Italia e di Napoli, ripetati a destra ed a sinistra in senso
alternato. La leggenda del titolo si compone delle prime righe coal een-
cepite:

con sendo municipale nella parte superiore e colla dicitura Citta di Nagg
nel centro. Al tergo del titolo che misura centimetri 27 X 20 (esclusa la ma-
dre) è il piano d'estrazione impresso in colore nero. La carta è a mana con
aligrana portante la dieltura Comune di Napoli. Il titolo è diviso dalla madre
mediante riga con fondo a mille fili: Municipio di Napoli.
Art. 2. Due esemplari di ciasenna serie di detti titoli, nouchè dei buoni.di

premio, antenticati coa deliberazione della Giunta comunale di Napoli, 0011&
approvazione di cui all'articolo precedente, saranno depositati negli archivi
generali dello Stato assieme con questo decreto, in originale, del quale sarà
fatta notilleazione al pubblico, a cura ed a spese del munielgio di Napoli.
Dato a Roma, addi 26 dicembre 1881. - Il Ministro, firmato: A.MaglianiVI à il bollo. 31

CONSORZIO D'IRRIGAZIONE
DENOMINATO

Cavo Hontebello alPest della Sesia (Vacmi)Debito unifleato 5 per cento della città di Napoli, con garanzia del Regio
Governo per il pagamento a termine della legge 14 maggio 1881, numero 198
(Serie 3a), e del regolamento approvato con R. decreto 15 ottobre 1881, n. 438
(Serie 3a), che sono seguite da na'altra leggenda che à ripetuta in italiano ed
in francese, a sinistra ed a destra di chi legge. Questa è del tenore se-
guente:
Cartella al portatore n. ..... Emissione di lire Italisse 86,9ö3,310 di capitale,

deliberata dal Consiglio comunale di Napoli nelle tornate del 29 ottobre, 3 e
& novembre 1880, con approvazione della Deputazione provinciale in data 6
dicembre 1880. Capitale numinate (segue 11 valorè in tutte lettere) colla ren-
ÀÏŠ8 SREua del 5 per cento, a cominciare dal1° gennaio 1881, le cui rate se-
mestrali sono pagabili al 16 gennaio e 1* lugho di ogni Anno all'esibitore delle
cedole unite alla presente.
'1'itre au porteur N..... émission de 86,953,310 L. I. 6apital déliberée par le

Conseil coulunal de Naples dans les aéances du 29 octobre, 3 e 6 novembre 1880,et approuvée par la Députation provinciale le 5 décembre 1880. Capital no-
minal (segue il valore in tátte Idttere), portant intérêt 5 pour 0eut l'an, à partir
du premiet janvier 1881, payable par semestres le premier janvÏer erle pre-inter juillet de chaque année, au porteur des compone annexés au présent tinre.

Settinta eetrazione.
Nella est skione cha si fede il 2 ghiinaio faf2 alla presenza del Coniíta6

di aorveglianza e della Direzione generale della Banca di Vercelli, delle Ohu
bligazioni rimborsabili al 2 aprile proscimo venturo a lire 250 caduna, sórtia
rono le Obbligazioni descritte nella seguente tabella, per ordine progressivo:

lVameri
17 38 62 106 148
375 393 395 415 464
542 568 658 668 677
84Ï 860 873 877 924
1164 1168 1205 1216 1221
1361 1365 1393 1400 1405
1630 1036 1649 1691 1723
1869 1892 1911 1924 1925

260 297 299 316 851 866
485 492 493 502 520 53N
690 713 727 757 76 BK
9ð2 984 1044 1068 1138 1140
1226 1247 127 12§T I307 1850
1407 1443 1448 1460 1483 1498
17¼¶ 1753 1821 1830 1831 1886
2004 2051 2080 2117 2165.

Le suddette Obbligazioni estratte cessano di frattare 66181 dicembra seerso,
e sono rimborsabili, a partire dal 2 aprile 1882, dalla Casag della Bacca diŸereelli, sede centrale, contro presentaziong del titoll muniti della cedola ae-
mestrale n. 15.

Qaeste dile leggende in italiano ed in francese sono separate da una inci. Vercelli, 2 gennaio 1882
slone che posta a centro del titolo rappresenta la Sirena Partenope, che sor- 141 H Presidente del Comita o di sorveglia izu: BACOLLA:
regge i due stemmi accoppiati d'Italia e di Napoli. Nello spasto lasciato su-
periormente tra le due Coròrie degli stemmi vi è la stella d'Italia cdätornate À È
da rag i. Nella parte inferiore della leggenda seguono le ffrrue del sindaea e
BeiPasseasora poste simmetricamente a destra e sinistra, mentre zielmezzo vi (1 pubblicazioge)è la data, Napoli 30 novembre 1881, poi segue di sotto : Viato per il controll , Gli aziontati della Bánea di Pinerolo sonatonvocati irr aséemblea generatee per la registrazione del titolo, il delegato governativo, ordinaria pel giorno 5 febbraio 1882, all'ors una pomeridiana, in Pinerolo, nellaAl due angoli poi superiori del titolo sono indibatl a caratièri appareseenti eetle della Banca.
la lettera della serie ed il valore del capitale cui la cartella appartiene; la Ordine del griorno:
vignetta e la leggenda ora descritte risaltano su fondo colorato afnorma della 1. Relázione del preëidente e dei cènsori.
serie del titolo, quale fondo è composto di fitte linee serpeggianti orizzontali 2. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1881.
spic6ando collo steëeo disegno, nia con tinta più marcata, e contornata da na 3. Nomina di 3 amministratori scad uti d'afficio e nomina ordinaria di due
filo chiaro la leggends: Comune di Napoli, ripetuta a destra e sinist i, com eensori (art. 31 dello statuto).
posta in 3 righe, la prima delle quali arcuata. Le Azioni dovranno depositarsi a tutto il31gennaio1882:
Botto al titolo ora descritto sono stampate eerdo cedolè, diÈse in 6Aoídane, in rinerole, presso la Banca stessa;

di cui 4 di diciassette.cedole, e le 2 eentrall da sedici. Ogni cedolå è com. In Torino, presso l'Unione Banche Piemontese e Sabalpina;posta della leggenda m nero: 150 LA DiBEzioNai
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ESATTORIA DI PALIANO
Avviso per vendita coätta d'immobili.

Il sottoseritto esattore fa pubblicamente noto che alla are 10 ant. del.00
gennaio corrente, nella sala d'adicaza, call'assistenza dei signori pretor6 e can-
celliere di questa R. Pretura, si procederà alle seguenti subaste :

1. A danno di Alari marchesa Vincenza, vedova Chiadroni - Ossa, por-
zione del 1° piano, sex. la, part 3ß712, reddito patastale lire 37 50, prezzo
minirno lire 28L 25, a con6ne con i bent di Trajetti Erminio, strada e Fioroni
Antonlo.
2. A danno di Alviani Vincenzo fu Quinto - Casa, via Colle Forcega, no

zione 2a, part. 252, estimo lire 12, prezzo lir 90, confina con Calamari Andres
e Tucci Antonio a più lati,
8. A danno .di Rarhetta Giuseppe fu Andrea Antonio - Terreno, contrada

Pacciano, estensione 3 82, sez. 26, part. 1035, estimo sendi 29 ß0, prezzo mi-
nitno lire 141 01, coolinanti strade, Sideri Luigi e Ceccaroni Maria.
4. A danno di Hertoni Elisabetta di Luigi in Projetti - Caag e passo com

mune, col n. 123-2, sez. 16, part. 124 e 12512, reddito lire 15, prezzo lire 112 50,
conflaanti strada, Ficoront Temistocleed altri, e Romagãoli Erminio.

A danno di Fratocehl Geltrada in Oncéiatelli - Casa in via degli Orti,
n. 24-a, sez. 16, part. 5413, estimo lire 23 ð0, prezzo liró 109 90, enfitenta alla
Cappellania Tommaselli, col canone di lire 16 12 annue, conüne con Ficordni
Antonio, Lucioli Candida e Sagrestia di Sant'Andrea.
6. A danno di Giovannoni eredì di Teodoro - Casa in via Garibaldi, se-

zione 1=, part. 5012, estimo lire 22 50, prezzo fire 168 75, confinanti Giovannoni
Francescoy Pantellini Raffaele e strada.
7. A danno di Lucidi Ferdinando fu Ëietro - Gass in via del Forte, se-

zione 16, part. 15112, reddito lire 15, prezzo lire 112 50, condnanti Cámpana
Ludovico, Polidori Salvatore e sfrada a pin lati.

Altra casa, sez. la, part. 75f(1, estimo lire 30, prezzo lire 225, conûna come
sopra.
8. A danno di Mez ¿li Anna Fellee in Calzelli, e Calzelli Gaetano fu Igna-

zio - Terreno confrada Le Piagly, estensione 0 89, sez, 2¾ part. 2169, red-
dito sendi 3, prezzo lire 14 29, confinanti stradello a due lati e Prepositura.
Altro terreno,contrada Vall'Alta, estensione 0 13, 0 04, 8 23, sez. 26, par-

ti elle 1457, 1460, 1479, feddito scudi 0 0ð, 0 02, scudi 2 07, estimo scudi 124 57,
conûnanti strada a due lati e Papa Giuseppe e Luigi fu Cesare.

Altre terreno, contrada Stradello, sez. $6; estimo O 44, 1 ð4, 4 36, part. 1000,
1001, 999, reddito sendi 1 03, 1, 54, 16, Bi, prezzo lire 90 94, confinanti Projetto
Filippo Ruzzicone, Alveti Giuseppe e Montesanti Saverio.
9. A danno dì Michetti Loreta, vedova Cucelarelli - Casain via del Fort

,

net. gart. 72212, reddito lire 11 2§, prezzy lire 84 37, configanti Cácciareill
Gaspare, Auflero Francesco e strada.
10. A danno di Michetti Vincenžo fa Domeriico - Casa in via del Colle, se-

tione 1·, part. 44514, reddito lire SLh0,4rezzo lire 281 25, confinanti Fabi An-
nunziata ed altri, strada e Pantellini Arcangelo.
11. A danno di Rosina Arelingela in BiÑzarri Luigi à Éfziaúi Úotniãied di

Luigi - Casa in via Arco de' Calderai, sez. 15 part. 46918-2542, estimo lire
13 50, prezzo lire 101 Š$, eõiificanti caciioffi Gaspare, Fiore Natalizia e

étrada -- Altra casa nella stessä its e sezione, part. 47113, estimo liré 12 75

presso lire 96 0gegnflIã cõìn soprA.

.
14 A denno di.Sideri Rosa in De Santis -- Terreno, contrpda. Goliepel-

leccia, part. 1777, estensione 3 80, estimo aggdi 20 41, prezzo lire 97 23, confl-
nanti strada che condues alla selva, fosso di Collepelleecia, Rossi Andrea e

aWada di CollepéÚeccia. Atturn Luigi, colono.
Altro terrenö, Alell'eûténsiono Ÿ 95 )ñrt. 1¢80, regdito sòàdi 4G>G prezzo

ifre 203 87, sito nella stiséa cànkada òá i medesimi onünaûti, ritenuto a

oölogia da Attura Iiuigi.
Altro terreno dell'estensione 9 55, liart. 1781, reddito sendi 51 28, prezzo

life 244 29, sito nella et saa contràda, don i niedesimi confinanti e eclonoi
Altro terreno llella esténstone 13 90, part. 1779, reðdito 14 64, prezzo lire

355 58, site nella stessa eontrada, con i medesimi confinanti e coloso
Altro terreno in contrada Valle Oria, eetensione 2 25, part. 2392, estimo

seudi 8 95, prezzo lire 42 63, a conEne Cólonna pi'incipe, strada e prehenda
dañonicale Pantellini. Ruzzetti Pietro colono.
Altro terreno in contrada Collepelleccia, confinanti strada che metie a:19

selva, Tucci Andrea e Bernola. Fiore Giovanni colono. Estensione 1 50, par-
tieëllä 1178, reddito catastale seu i Ë 28, prezzo lÍre 30 44.

Altroterreno nella stessa contrada e con i medesimiconfinanti,part. 1782,
eatensione 4 Ta, eatinio scudi 24 01, prezzo lire 114 ßŠ. Colono come sopra.
Altro terreno nella stessa contrada e con i medesimi confinanti, parti-

gella 2389, estensione 5 65, estimo scudi 31 19, prezzo lire 148 71. Fiori Vin-
cenzo cölono.
Alti rreno, contrada Muratelle, a confÏne Graziosi Luigi a due lati,Mi-

chetti Dionisio, Cicini Anna Felice e Moriconi Icoreto, eatensione 5 65, 5 28,
part. 852, 856, estimo scudi 9 77, prezzo minimo lire 46 54, a colonia di Maa-
simi Andrea.
13. A danno di Vetti Lupa fg .Bernardo - Terreng in contrada Fontana

Ýottari, sez. Sa, part. 689, estensione 2 40, reddito scudi15 96, prezzo lire 76 03
confinanti Bernola Raimondo, Francepehetti Pacifico e fosen.
Tutti i sopra descritti fondi sono situati nel comune di Paliano.
L'aggiudicazione vpr;Upga.aOpig)Lore pŒeyeak
Le oferta 44vono essere garantite da un deposito in denaro, corrispondente

al cinque per cento del prezzo come sopra determinato per ciascunimmobile,
nè al primo in nió possond èbbere inferiori dël yrdzio ininimo assegnato a

ciascun immobile.
Il deliberatario deve aborsare Pintero prezzo nel tre giurni successivi alla

aggiudica2ione, e piil pagare tutte le spe6e d'asta, tasse di registro e con-

trattuali.
Occorrendo eventualmente un secondo e terzo inéanto, 11 primo di questi

avrà Inogo il 6 febbraio ed 11 secondo il 14 febbraio stesso 1882, nel luego ed
ora stabiliti corne si primo incanto.

Paltano, & gennaio 1882.
110 L'Esadore p. p. la Banca Gherak: F. MILANI.

DIREZIONE DI 00MMTSSARIATO MILITARE
della Divisione di Ancona (IO*)

Avviso di provvisorio deliberamento.
A termini dell'art. 98 del regolamento approvato con R. decreto 4 settem-

bre 1870, h. 5852, ei nótifica che nellincanto oggi tenutobi, come all'avviso di
aeta n. E, la Wata 27 diééínbre 1881, la

Ëëo vÏsta di Š6Ò0 quint. di frumento occo rente al Panificio militare
di Ancona, divisi in lotti di quintali 100 cadauno,

fa nell'incanto d'oggi provvisofiäthehte déliberata Octe segue:
Lotti nuriero 10 ä lire 21 98 per ogni tjilintäle;
Lotti numero fa a lire 28 00 per ogni quintale.

E gerciò 11 pubblico é diffidato che il termige utile (fatali) per presentare
oferte di ribaaso, non inferiori al ventesimo, per lotti,indivisibili di 100 quin-
tali ciascuno, e sui prezzi sopraindicati, scade alle ore 12 meridiane (tempo
medio di Roma) del giorno 12 gennaio corrente, spirato il qual termine non

sarà più secettata qualsiasi oferta.
Chiunque in conseguenza creda fare la suindicata diminuzione del ventesimo

dovrà, nel presentare il suo partito, rimettere all'ufficio suddetto la ricevuta
comprovante il deposito fatto in una delle Tesonerie provinciali delle città
che siano sedi di una Direzione o Sezione di Commissariato militare, della
somma di lire duecento per ogg lotto per cui intende fare oferta. Tale des
posito potrà essere fatto in biglietti di Banca od in cartelle del Debito Pub-
blico del Regno d7talia al portatore, avvertendo però che le medesime noa
saranno ricevute che al solo valore di Borça del giorno antecedente a quello
in cui vennero depositate.
Le oferte non suggellate, o condizionate, non saranno accettate, come pure

non saranno ammesse le oferte fatte per via telegrafica, o quelle estese su
carta comune, o illigranata, quantunque vi fosse apposta la marca da bollo
corrispondente al bollo ordinario di una lira.
Il ribasso non inferiore al ventesima dovrà essere chiaramente espresso in

tutte lettere, sotto pena di nullità dei partiti da pronunziarsi, seduta stante,
dall'autorità presiedente l'asta.
Restano formi, per tutti gli efetti, i patti ed oneri stabiliti nel-premento-

vato avviso d'asta del 1° dicembre corr., n. 21, per quanto non afano contrari
al presente.
Tutte le spese inerenti all'incanto ed 21 contratto saranno a carico del de-

liberatario, come pure sarà a suo carico la-tassa di registro e di segreteria,
giusta le leggi in vigore.

Añcona, 7 gennaio 1882.
n Tenente Commissario: O. AUGIAS.

AVVISO D'ASTA
Il Sindaco della città di ferignola

Fa noto al pubblico che venerdi, 13 del corrente gennaio, alle cie 10 antia
meridiane, avrà luogo, nella sala di questo Municipio, a-termini abbreviati, lo
incanto e successivo deliberamento per l'appalto della luminaria e manutens
zione di trecentosessanta fasalt, per la durata, di tro anni, 1882-1884 cioè i
primi due formosi, e il terzo facoltativo per l'Amininistrazione.
La illuminazione sarà fatta a petrolio, e si adotterà 11 sistema di accen-

sione ad ora, pagando il Municipio lire quindici per ciascun'ora di accensione.
Invita perefó chiunque voglia aspirare aÏ suddetto appalto di comparire nel

luogo, giorno e ora soprafadicati per fare i suoi partiti in dimianzione al
prezzo sopra cennato, giusta 11 quaderno d'oneri votato nel dì 16 dicembre
ultimo, modificato dal Consiglio on altra deliberazione del 22 detto, veduti
dal signor prefetto nel giorno tre correate gennaio per la esecuzione.
I concorrenti dovranno presentare -una cauzione di lire 2000 (duemila) in

contante, ovvero un vaglia di persona idonea e di piena soddisfazione della
antoiltà che presiederà l'äsfa.
Là pratica è visibile neda aegreteria comunale in tutti i giorni.
I termini fatali per la dimiiuzione del ventesimo sozio stabiliti a giorni l¼

i quali scadranno alte ore 10 alltimeridiane del di 19 ripetuto gennaio.
I?asta sarà tenuta col siatema del1è dañdele vergini, secondo le prescrizioñÏ

saneite col Real decreto del Øsettemb.le 1870, n. 5852.
Infine tutte le spese per atti, tasse, contratto e quant'altro è inerente ale

l'oggetto, ninna eccettuata, sono a carico delfaggiudicatario, il quale. dovrà
anticipatamente depositare presso il segretario, responsabile di tale adempi
mento, la somma di lire 1000 (mílle), salvo conto ilnale.

Derignola, li 7 gennaio 1882.
ÍÌÁÑdace; IL PALIhËI;

152 B Begretariaaomunale: LaÈRusencan
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(16 pubblicazione) 4 11 compratore entrerà in PCsdebeë
R.TRIBUNALE CIVILEE CORREZ a sue speso del fondo dal giorno in cui

DI VITERBO.
- TORdÎÚS BRTŠ ÀÎVenuta definitiva, e

Bando per vendita gincialaria, anpo
Nel giudizio di espropriazione forzata e le contribuzioni di ogni enere,

promosso dalla R. Inteligenza di ff- 5. Pagherà il prgso og interessi a
nanza di Roma, in liersona dtÏ ricevi·' chi e come sarà dal Tribunale ordi-
tore del istro

e el
to, ed in moneta avente corso le-

Weerto.nelly studio legale del procu- 6. Dovrà mantenere le locazioni in
ratore Giuseppe avvocato Contucci, che coroo, a mente degli articoli 1597, 1598lo rappreuenta come procuratore era Ocdîce civile, e 687 Codice di proce-
riale, dura civile.

Bonifazi Enriechent a domiciliata in tu ee peseado a BDen a' e tre

I his di Castro, contumaces dits, della tessa di registro e trascri-
lato Patto di precetto per l'esecu¯ zione della sentenza di vendita, a ter-

Istone dello stabile infradestritto, notl- mini dell'articolo 68 Codice di pioce-
ficato al debitore Farolfi Qafrino 11 9 dura civile
settembredalPasciereGiuseppeAscenzi 8. Pär tiËttö eið ehe non è pretisto
e trascritto in questo ufficio ipotecario dalle suddette condizioni e non sia in
11 14 settembre del suddetto anno, al oppoolmione alle medesime si intende
vol 40, n. 12159 che debbano avere effetto le disposi-
Vista la sentenza pronunziata da zioni del Codice civile sotto il titolo
nesto Tribunale ettile e correzionale dell'espropriazione formatä e Rel Co-

1 28, pubblicata 11 80 gennaio, a regi- die€ di precedura civile sotto quello
atrata il 4 febbraio 1879 al volume Î dell'esecuzione immobiliare, com av*er-
foglio 80, n. 179, colla quale si autorizzo tenza che il compratore 11 quale non
la vendita al pubblico Incanto dell'im- ottempererà alle dette condizioni e di-
mobile sottodescritto, sentenza notifl- spesizioni di legge sarà soggetto alla
cata. al debitore Farolfi 11 16 marzo ritendita del fondo a soo rischio e

pur dall'useiere Ascensi, e trascritta spese, in confortnità dell'atticolo 689
m questo uilicio delle ipoteche 11 30 Codice di procedura civile.
me ski ear o pr iÑn ale del Ið ge o anne can eDlleeria Ïr b
detto mese, con eni fu stabilita l'udienza na e l'importare approssimativo delle
del 24 magglo 1880, per procedersi a spese d'incanto, sentenza di vendita e
tale Incanto,

.
relativa registrazione e trascrizione

Visto il processo verbale d'incanto nella stabilita somma di lire 150,
apertosi nella udienza del 12 luglio 1880, Dovrà inoltre avere depositato in
da oui risulta che R detto stabile fu denáro o in rendita sul Debito Pub-
aggiudicato alla signora Bonifazi En- blico dello Stato al portstore,valátata
richetta per lire 336 50 con sentenza a norma dell'art. 330 Codice di proce-
di pari data, debita ente registrata il dura civile, il decimo del prezzo d'in-
successivo giorno al numero 9669 canto.
foglio 111, vol. 14 At giudiziali, colla Si avvisano I cí•editori iscritti ch6
tassa di lire 16 804 «ofla áuccitata sentenza 41 autorizza-
Visto che questo Tribunale, con sua gione alla vendita fu loro ingiunto di

sentenza del 26, pubblicata il 28 lagho depositare in questa cancelleria, entro
e registrata il sucegssivo 5 agosto 1881 30 giorni, dalla notifloa del presente
al n 1690, vol.17 Giudiziali, colla tässa bando le loro domande di colloca-
a debito di lire 6 e sulla considera- zione niotivate ed I docum¥nti iustil
ziore che l'acquirente sigacra Bonifazi cativi, onde possa aver luogo i sue-
Enrichetta non aveva ademplata agli cessivo giudizio di graduazione, all'iaobËikhi della vendita verso la Regia struzione del quale veniva delegato -11

en t al atib 11 o aa incatce da Gesto Tnrib ale signor av-

tutto rischio e spese della acquirente Ýiterbo 14 dicembre 1881.
Bonifazi del predetto immobile qui Il caneilliere Bollini.
Botto designato Registrato a debito a Viterbo, addì
Visto che detta séntenza venne nel 14 dicembre 1881. Vol. 18, tog,101,giu-

gilla de trica kno a 1 n 31 A riiretere er bollo lire

Visto il decreto Presidenziale in data
97 11 vicecane. A. BAI DERI.

3 novembre corrente, col quale veníva
stabilita l'udienza di Innedi

.
13 fèg

braio 1882,
11 sottoscritto ûancelliere reen a pub-

blica notizia, che alle ore 10 entimeri-
diane dël giorno 18 febbraio 1882, avrà
luogo, avanti questo Tribunale, la ven-
&Àello stabile sotto descritto, is

base alle condizioni in appresso ri-
portate.

Descrizione dello stabile.
Terreno vignato, posto nel ferritorio

d'Isohia di Castre, contrada la Gavá-
rella, confloante 11 Monasteio dei Santi
Filippo e Giacomo, Rampazzi Nazza-
reno e strada, salvi ece., sez. IV, au-
mero 621; di are 60. Estimo scudi A3 e
baj. 92.

Condizioni dellasend ita.
1. La vendita sarà fatta in un solo

lotto, e l'incanto sarà aperto sul prezzo
di lire 331 50.
2. Non verranno all'incanto atutnesse

oferte in aumento inferiore di lire 5,
e la delibera sarà efettuata a favore
del

,migliore offerente a termini di
legge.
3. Il fondo sarà vendato a corpo e

non a misura, e con tutti i diritti e
con tutte le servità si attive che pas-
sive al inedesimo ineretiti, e come fu
fino ad ora possedäto del debRore.

AVVISO.
(16 pubblicazione)

In báse all'arti6olo 38 della legge 25
maggio 1879, num. 4900 (Serie 2•), sul
riordinamento del Notariatg,
St rende noto a chinuque ossa a-

vervi interesse che 11 signor Lodovico
Lenzi-Cignini, come padre ed esereente
la patria potestá sopra i suoi figli mi-
nori Silvio, Pietro ed Oreste Lenzi-
Cignini, eredi testati del defunto no-
taro, già esercente nel comune di Ca
seina, Alamanno del fu Flavio Lenzi-
Cignini, eou ricorso esibito nella can-
celleria del Tribunale civile e corte-
ziorale di Pisa il di 31 dicembre 1881
ha fatto Ïstanza perché sia pionunziato
lo svincolo dellá caužione relativa al-
Pesercizio di notaro ptestata da detto
fu Alamanno Lenzi-Cignini mediants
il deposito nella Gassa dei Depositi e
Prestiti del Regno della Bomma di lire
millesettecántosessantaquattro iL di 8
novembie 1860, in ordine alla polizza
svente il numero progressivo 2621 e
5908 di gosizione; pet ani la somma
stessa addiviene esigibile per parte det
suddetti ered1, ove non ei veriñohl nel
teruline legale opposizione alla fatta
domanda.

Pisa, li 2 gennaio 1882.
86 AVY. Paso FIERI.

BAmoA px FERRARA
(1 pubNicazione).

Il Consiglio d'amministrazione nella sua seduta del 4 gennaio 1882 ha sta-

bilito, a termini dell'art. 35 dello statato sociale, la convocasione dell'assem-

blea generale degli azionisti pey 11 giorno 29 gennaio prossimo, all'una pome-•
ridiana, nella sede dello Stabmmento (via Orefici, n. 23), per deliberare sul
seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione;
2. Rapporto dei eensori ;
3. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1881;
Eigzipne d'amministratori;

5. Nomina dei censofi per Fesercizio 1882.

La presente pubblicamidne viene fatta a senso del disposto dell'articolo 34
dello átatuto sociale.
Raalonista chesdieci giorni.prima di quello Alasata Ber]'annamblet gegg-
ral•, depositerà almeno dieci azioni nella Cassa della Banca, avrà diritto di

intervenfrvi (Art. 33 déllo stafato).
Ogül diéõì azioni danno diritto ad un voto. Nessuno avr;¾ diritto a più di

venti võtl (Att. 38 dello statuto).
Per la valtdità delle deliberazioni richiedesi un numero di votanti, presenti

o rappresentati, non minore di venti, ed in ogni caso i votanti debbono rap-
presentare almeno il quarto del capitale sociale (Art. 36 dello statuto).

Ferrara, 7 gennaio 1882.
Il Presiden¢e del Consiglio diamministrazione

VARANO marchese comm. don RODOLFO de' duchi di Camerino,
senatore del Regno.

14 Il Direttore: ÚARLO ËONIS.
I il

Nota pèr aÃmento del iesto. pyviso,
Si fa noto che alla udienza civile de (1• pubblicazione)

5 gentiaio 1882, ed al pubblico incanto Nel giorno 80 gennaio 1882 innanzi

tenuto avanfi questo Trifínhálé, iTalu fa9 seffont Rel Tribunale civile di

gnor Achille Augero, domiciliato a Roma, si procederà alla vendita giudi·-
Roma, ed elettivamente in Velletri ziale in grado di sesto del seguente
presap 11 gignor avvocato Boffi è ri- fondo esproppinto in danno del signor
masto litieratario provvisorio egi Riffaele Ambrosi-Grappelli fu Giu-

sottodescritti, escusst a prekin del SOPlie Antonio, dòmiciliato in AIA rf,
signori Andrea e Saverio Pasqiliti ad ad látailà¾ della Bignora Adele Picconi
Angiolo Giappool, per la somms como del in Carlo, assistita dal proprio maa
plessiva di Iire cinquemiladnecen> rito signor Odoardo Angelo Alba, do,
quat1¡ordiog cioè lire 1224 quanto al mjelitato Roma, m via Banchi Vee-

primo lotto, e lire $990 qúanto ál Iotto chi, n. 6 eit elettivamente In Via

secondó: Binthi N vi; n. 56, presso lo studzo

Lotto primo. del procuratore signor Achille Mer-

Terreno sodivo ed drtito goebeduto esitti, dal quale é rappresentata:

segnato fá mappa alla Bèdiohe Sa stinta nella mappa censdaria del tiene

meri 218 e 219, del peristate valore di VH, n. 228, gravata
dell'annuo tributo

lire 1517 88 della superficie di are90 12. Ai on o rå ve duto Ir 74a II;
Lotto secondo. cd oià di troira, eon tutti i dititti, ser-

Terreno posto nel territorio di Corir vitti e pesi al medesimo inerenti.
in contrada Stradone, ritenuto a co- Vineanto si aprirà sul prezz0 an«

Ionia da diversi coloni che corrispon- mentato del sesto, e cioè su lire
dono 11 quarto del prodotti, confinante 14,M3 34
con la strada da iùlati,fosso,tudirlas Rorna, 9 gennaio 1882.
Cecinelli Luigi, Bucciarelli Antonio RÂB1GIANo Leia: useiere
Marcelli Giovanni, Antonio Corti e Lo delTribunale civile ecorrezionale
reto Picinelli, segnato in catasto alla 149 di Roma,
sezione 56 coi numeri di mappa 1315,
1513, 1314, =1325, If>72, 1574, 94, 1317, AVVISO DI V.ENDITA.
1561, 1567, 650, 1328, 1579, 1328, 15779 Il sottoscritto, con decketo del Regio
1560, 1563, 1565, 1566, 644, 645, 646, 1571, préfor del 3° niandamento di Roma
1562, 156& 649, 1319, 1320, 1321, 1322, del giorno 4 corrente, veniva incaricato
1578, 647, 1568, 1569, 1570, 648, 1316, della vendita dei beni ereditari del fá
(328, 1324 1627 642, 643, JMG, 131% Gëäate Neri.
1580, 1581, 1575, del periziato valore di In conseguesiza di ciò rendenoto che
lire 4979 17, e della superficiale quan~ il giorno 14 corrente, alle ore 10 anti-
tità di pttari 16 129• meridiane, nel cortile della casa in via
Che pereið si fa Inogo all'amne to, Santa Maria in Via, n. 9, avrà luogo

non minore dèl sesto, in conformitä Wi al pubblico incanto la vendita degli
Ïegge, e clie 11 termine utile 4 tale ef- effetti appartenenti alla detta eredità
fetto va a scadere col giorno 20 gen- consistenti in libri, vasi ed oggetti di
naio 1882. vestiario.
Dalla osucelleria del Tribunale ci- Roma, 11 10 gennaio 1882.

vile e correzionale di Velletri, 154 Dott. F. E. Gmoin notaro.

Li 6 gennaio 1882. -

108 Il cane. D. TI o Bantr.

DICHIARAZIONE 143

per elezione di domicillo.
Si deduce a pubblica notizia che la

signora Antonia del fu Paolo ereghi,
vedova di Giovanni BattistaSalvatort,
con atto emesso nella cancellaria di
questo Tribunale civile 11 «iorno nove

maggio 1881 ha dichiarato formalmente
che per egnieffetto di ragione e dilegge
elegge il sup domicilio legale qui in
Roma in piazza det Gesil, n. 47, piano
sea re ipar se

i i nonr ytocato ea-

AYVISO.
(La pubblicazione)

Nel giorno quindici febbraio 1882,
innanzi da prirna sezione del Tribunale
civile di Roma, si procederà alla ven-
dita giudisiele del seguente fondo,. e--
spropriato in dannu di Enrico Versa-
schi, ad istanza del R. Commissariato
per la liquidazione dell!Asse eccleslaw
stico di Roma, e per esso dalR.com•
missario signor comm, Carlo Motana:
Casa in, via Graziosay.an. 64 e 4

descritta in catasto n. 637 1;2, mappa
rione I, Monti, lire 28,100.

Roma, 7 gennaio 1889.
103 AvisGIUŠEPPE STONf•
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DIREZIONE IVARTIGLIERIA BEGI& PREFETTURA DTPALERMO
DELLA FONDERIA DI NAPOLI Avviso AMsta.

Avviso d'Asta.
fši fa noto che nel giorno di giovedi 26 gennaio 1882, alle ore 10 antim., si

procederà in Napoli, avanti II direttore della suddetta Direzione e nell'ufficio
della stessa, sito nel Forte Nuovo, a pubblico incanto, a partiti segreti, per
l'appalto delle seguenti provviste:

I ND I C A Z I ONE Tempo titile
a o

degli oggetti $ B per la consegnaCP M Q

Alle ore 10 antimeridiane del giorno 26 gennato p. V.6i procederå in qtiesta
Prefetturá, innanti al prefetto, o a chi per esso col metodo dei partiti segreti
rehanti il ribasso di un tanto per cento, all'incanto per lo

Appalto della ricostruzione del ponte Nortilli, colla sistemazione
dei tratti di accesso, della totale lunghezza dî metri 813 20, esi-
stente lungo la strada nazionale Palermo-Girgenti perCorleone
e ßivona, per la somma, soggetta a ribasso d'astar di lire 42,435.
Coloro L quali vorranno concorrere a tale appalto, per esservi ammessi do-

Tranno, nel suindicati luogo, giorno ed ora, presentare:
1. Un offerta scritta en carta da bollo da lira una, débitamtate chiusa e

Rame in verghe (sagomato) Chil. '21000 58,800 5900 Giorni70 per una 1¼tá
di ciascuna misura,
e giorni 160 pér la
provvista totale.

Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta, nel lo-
cale suddetto.
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerte médiánte schede segrete, fir-

mate, suggellate e scritte em carta filigranata col bollo ordinario da una lira.
Il deliberatifonto seguirà a favore del migliore oferente che nl suó Ifartite

firmato e suggellato avrà oferto sul prezzo suddetto un ribasso di un tanto
per cento inaggiore, o per lo meno uguale al ribasso minimo stabilito in una
scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che sã-
ranno riconoseinti tutti i partiti presentati.
.
11 ribasso oferto dovrå essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

trena di nullità dell'offerta, da pronanciarsi, seduta stante, dall'aut ità prei
eiedentp l'86tB.
I fatèli, ossia il termine utile per presentare una oferta di ribasso non in-

feriore al ventesimo sul prezzo di aggiudiedzione, sono fissati a giorni 15, de-
bortîbili dal mezzodi del giorno del delineramento
Gli aspiranti all'appalto, per essere ammessi a presentare i loro bartiti, do-

vranno fare presso la Direzione enddetta, ovvero presso una delle Intendenze
di Ananza del Regno, un deposito della somma di contro a ciascun lotto indi-
cata, in contanti od in rendita del Debito Pubblico dello Stato al portatore, al
valore di Borsa della giornata antecedánte a quella in cui viene operato il
deposito.
Sarà facoltativo agli aspirahti allympresa di presentare i loro partiti auggel-
lati a tutte le Direzioni territoriali e di stabilimento di artiglieria, od agli
uffici staccati da esse dipendenti. Di questi ultimi partiti però non si terrà
alcun conto se non giungeranno alla Direzione uffiõialmente e prinfa della
apertura dell'incanto, e se non risulterà che gli offerenfl abbiano fatto il de-
posi‡o di cui sopra, o presentata la ricevuta del medesimo.
I depositi fatti presso le Direzioni, quando saranno divenuti definitivi per

aggiudicazione d'appalto, saranno dalla Direzione 6onvertitiin canzione esclu-
sivamente presso l'Intendenza di finanza cite rielede nella città stessa ove

trorasi la Direzione che ha ricevuto il deposito.
I depositi preano la Direzione in cui ha luogo l'appalto €ovranno essere

presentati dalle ore 9 alle 10 ántluieridiañe del giorno 26 gennaio 1882.
Saranno considerati nn11f f partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

sa carta fliigranata col bollo ordinario di una lira, e quelli che contengono
riserve e condizioni.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di cople, ed altre relative, sono a ca-

rico dei dàIlbbratário
Dato in Napoli, il 4 gennaio 1882.

Per la Dii•ézione
89 Il ßegretario: PIETRO SICA,

'URIBUNALE DLCOMMERCIO
di Roma.
Avviso.

Il suddetto Tribunale, con sentenza
in data di ieri, ha dichiarato il falli-
mento della ditta Menasci, di questa
città, e per essa, dei suoi rappresen-
tanti Salomone Michele Menasci e suo
figlio David, avente negozío ed abita-
zione in via San Tommaso in Parione,
num. 17, piano primo, ordinando l'ap-
posizione dei suggelli su tutti gli ef-
fetti mobili riconoseinti di spettanza
della summensionata Ditta e sari rap-
presentanti, nomi«anden sindaco prov-
vigorio il signor Benedetto Pontecorvo,
dimorante tu via Canci, num. 28. Ha
poi determinato che l'adunanza dei
creditori per procedere alla nonifna
dei sindaci definitivi debba aver luego
nel giorno 19 corrente mese, alle ore
11 1t2 ant., nella sala dello stesso Tri-
bunale, innanzi al giudice signor Glo-
vanni dottor Tonetti, delegato alla
procedura del Tálltmento.

Roma, 8 gennaio 1882.
151 11 osacelliere Examr.

AVVISO.
(2a pubblicazione)

Nel giorno 5 di febbraio 1882, in-
nanzi la seconda sezione del Tribunale
civile di Roma, si procederà alla ven-
dita giudiziale dei sedaehtf fondi a
terzo ribasso in tre separati lotti, espro-
priati in danno di Sante Contreda, ad
istanza della ditta £ndrea Marchini e
figli, e per esaa M1ehele Marchiai:
1. Magazzino, porzione del pian ter-

reno e primo piano, posto in Roma,
via ãi Peita Lione, nai l31 e 132, che
dà ingresso al 10 piano nel rione XII,
segnato al catsett , mappa 57 sub. 1.
Lire 5554 68,
2. Bottega, porzione del piene ter-

reno, posta in Roma, via Ponte Quat-
tro Capi, n. 28, mappa 10 sub. 1. Lire
2563 681
3. Fabbricato composto di tre fieniti

e cagetta anneesä, poeta nella Porta
San Paolo, sulla via Ostieuse, un. 4-a,
4-c, 4-o, 4-E, Al DUm8tO di mappa 1-a,
8, 4 e 5. Lire 18079 64.
Rotha, 7 gennaio 1882.
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auggellata;
2. I certificati.4'idoneitå e moralità, a mente de1Part.2 del capitolato ge-

nerale;
81 La quietanza cotistatante di aver versato nella Tesoreria provinciale

I somma di lire 4000 a tifolo di calizione provvisoria.
SÏ avverte clie non saranno ammessi all'asta coloro i quali non eseguiranno
il pr¼eeräto deposito aëlla succennata Tesoreria.
Non saranno del pari accettate ofette condizionate o per persona da no-

minare.
L'a liäÌto à piovvisoriaménfé aggiudicato a colui che avrå prodotto una

oferia siiperière, od uýuale al limite minimo di ribasso stabilito nella scheda
di uñieio, e ciò a plurahtà di concorrehti.
I medesimi dovranno uniformarsi in tutto e per tutto alle condizioni conte-

nuie nellelativi capitolati d'oneri, visibill in questo uñicio tutti i giorni, ec-
cetto i festivi, dalle ore 10 antim. alle 3 pom.
Il termine utile, dei fatali, per presentare oferte di ribasso, non inferfort

al ventesimo, sul prezzo di aggiudicazione provvisoria, sarà fissato con appo-
sito avvÏso.
11 deliberatario, nel termine di giorni 10 a contare da quello dell'avvenuta

aggiudicazione dennitiva, dovrà firmare il corrispondente contratto, e deposi-
tare a titolo di cauzione dennitiva una somma pari al decimo dell'importo
netto dei lavori appaltati, epperò scorso infruttuosamente tal termine incor-
rerà nella perdita del fatto deposito provvisorio.
1)oññ d 1 pari, alla firma dell'atto, presentare un supplente fideinssore, ai

terminidell'articolo 20 del capitolato speciale ed art. 8 del capitolato generale.
It contratto sarà eseentorio dopo Papprovazione del Ministero del LL. PP
Le spese tutte relative all'appalto, bollo, registro, copie; dritti di segreteria

ed altro, sono a carico dell'impresario.
Palermo, 29 dicembre 1881.

120 li segretario delegato: L. CIMINO.

ESTRATTO DI BANDO

per vendita giudiziaria.
(2 pubblicazione)

Nel giudizio di espropriazione pro-
mosso dal Dematio naraonale, in per-
sona del ricevitore dell'Asse ecclesia-
stico di Viterbo, rappresentato dal
sottoscritto, contro Felict Domenteo fu
Giuseppe, domiciliato av Soriano nel
Cimido, il Tribucale civile di Viterbo,
con sentenza pubblicata il 2settembre
1880, autorizzò la vendita al pubblico
ineaufo dell'infraúcritto stabile in un

solo lotto, ed il presidente del detto
Tribunale, con decreto del 17 marzo

1881, fiasó l'udienza del giorno 23 mag-
gio detto anno per l'ineacto.
Per mancanza di offerenti il Tribu-

nale ordinò un nuovo incanto per la
udienza del giorno 18 agosto decorso,
col ribasso di due decimi del prezzo
allo stabile attribuito, e per difetto di
offerenti fu ordinata la rinnovazione
dell'incanto pár l'udienza del giorno Ï7
novembre ultimo, col ribasso di altfo
decimo, e sempre per mancanza di of-
ferehti fu ordinato un nuovo incanto
per fadienza del giorno 13 febbiato
1882, col ribasso di altro decimo.

Descrizione dello stabile.
Terreno septivativo, vitato ed olivato,

sito nel territorio di Soriano nel Ci-
mico, contrada Valle Vaschi o Sel-
ciata, distinto in mappa Sant'Eutizio
eni numeri 636 sub. 1, 636 anb. 2, 637,
6T1, 679, coll'estiolo di scudi 283 79, e
della superficie di ettari 3 48 90, con-
finante een la atrada di

.
Sant'Entizio,

quellA consortile, Giannotti, Medori ed
il fosso deRa Concia.
Le condizioni della vendita si leg-

gono nel bando presso la cancelleria.
Viterbo, 6 gennaio 1882.

Avv. GIUSTINO ÛIUSTINI
124 procuratöre erariale delegato.

AVVISO. 102
(26 pubblicazione)

Nel giorno 10 febbraio 1882, innanzi
la acconda sezicrie del Tribunale civile
di Roma, si procederà alla vendita glu-
diziale dei seguenti fondt in due lotti,
a secondo ribasso, espropriati in danno
della ditta Bertinellt e Niedletti,eper
essa del Ægnor Francesco Nicoletti,
non che di Mario Pasquale Padia, quale
amministratore deputato alla suddetta
Ditta, ad istanza del signor Luigi Gi-
raldini:
1. Primo e secondo piano della essa

via Borgo Nuovo, n. 115, mappa 11. 465,
rione XIV. Lire 8614 60.
2. Secondo e terzo piano della ena

via Panico, nn. 32 e 34, m4ppa 151,
un. 7 e .8, rione J. Lire 3818 51.

Renia, 7 gennaio 1882.
Avv. CAPOBIANC0 ÛIOCONDO pf00.

REGIA PRETURA
del so mandamento di Roma.

Con atto passato nella cancelleria
della Pretura del suddetto mandamento
il giorno 19 dicembre 1881, il sig. Adolfo
Roncetti del fu Francesco, domiciliato
in Roma, via delle Cinque Lune, n. 9,
e la signora Antonia Seaccia, vedova
di Federico Roneetti, domiciliata in
Roma, via della Onceagna, n. 3, nello
interesse quest'ultimadella di lei figlia
Maria Roncetti, in età minorevne, di-
chiararono di accettare col benefleio
dell'inventaria l'eredità relitta dal loro
rispettivo fratello e zio paterco monsi-
gnor den Cesare Roncetti, motto inte-
stato in questa città il 13 ottobre ca-
dente anno nella via Monterone, au-
mero 70.

Roma, 28 dicembre 1881.
157 Il cano. VITToaxo Ganz.

nAuxRANO NATALE. Gerente.

BONA - Tip. Essar Borta.


